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VITTORIO EMANUELE.
VIGLIANI.

L.EGGI E DECRETI
li

B lima. 2888 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :
ŸifTORIO ËMÁËÙELÈ 11

PER GBiBIÃ DÌ DIO EP OLONTÄ DELS ÑÌEIOÌÑ
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approfato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. I termini fissati dalParticolo 38 del Regio duereto 20

novembre 1865, num. 2606, pubblicato nella provincià röillaiis
col Regio decreto 27 novembre 1870, num. 6030, e prorogati boÏ-
l'articolo 1 della legge 19 marzo 1873, num. 1281, a tutto giugno
1874, e coll'articolo 1 della legge 15 giugno 1874, nam. 1944, a
tutto il dicembre 1875, sono nuovamente prorogati per la detta
provinóia a tutto l'anno 1876.
Art. 2. I procurstori del Re dontifiiretairto ad csercitsfe per

tutta la duratä dB11a filioáå prorogi ÍÊ ficolta 181• conbúsië dal-
l'articolo 3 ultimo comma della detta legge 10 fliárzo lŠ7Š, ë dal-
l'articolo 2 di quella del 15 giugno 1874, di richiedere d'ufficid, a
spese delle parti interessate, le iscrizioni e rinnovazioni delle ipo-
teche ivi menzionate.
Art. 3. I rappresentanti, investiti, ed amministratori di Iètituti

pii, di beneficii, enti e beni ecclesiastici di qualunque specie, e le
persone obbligate a fare iscrivere o rinnovare a forma di legge le
ipoteche legali a favore delle mogli, dei minori e degli interdetti,
saranno esenti daHe sanzioni imposie dali'aëîlcolo 3 della citatg
legge 19 marzo 1873, qualora entro il mese di giugno det prossimo
anno 1876, e prima che il Pubblico Ministero vi abbia proceduto
d'uilicio, presentino alla Regia procura del luogo nel cui distretto
trovasi il competente ufficio di conservazione, il duplicato della
nota d'iscrizione prodotto all'ufficio stesso, ed il relativo certifi-
cato del conservatore delle ipoteche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nelÏa Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

R Wüm.2842(ßerie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
weWtiTel rega tóWtièñe il seguente decreto :

ÏÙÒÏlÏO EMANUELE II
PER GRA2TA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

E D'ITALIA '

Siillá jiroposta del Präsinente nel Coiisiglid ilèl AfiAistrÏ
Nos o Minisii·ò $ llá ÍÀ$anze,
Visto relenco in cui trovansi descritte numero undici do-

úníndë àWette fia últenni·e la facyltà di ýãtícare ad uso
pi:1 o älcuÏ1e ieriyazisonÌ d'acqiia da fiumÍ; $ri Eti e canali
del Demänio dello Stato, e di occupare al£resì alcunitratti di
sýiigia lâciiálá
Viste le ihúÍiieste aniininistratiye regolagmenie istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali ristdta chele dé-
rivazioni ed occupazioni richieste iloil inó|1cun pregiu-
dizio al buon governo sì della pubblica chä deHa privata
li þriet4, guanilo ii oisärvino le oþiidriliné ciufoIe;
Vgduto il parere deÏ bonsiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
ÂëÜcolo unico. È co ce a facolta, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui, alle Ditte di commercio, al
comiiné ed alle Società iridicati nell'annesso eleneo, vidimaio
'oídliiá Ñþsfa dìl Priäidente del Consiglio dei Ministri e Mini-
slio delle Ëírianze, di potére derivare le acque ed occupare le aree
ivi desotitte, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua prestazione
nello elenco stesso notati, e sotto l'osservanza delle altre condi-
zioni coËfeËËtÈÀÀi singoÌí afËàll'N po sËi Íati.
Ofdivifhifo chè il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sfi insertó nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaWo e difaëlo osservare.
Datol Róma, idàì 28 novembre 1875.

VIT'lÒRI0 EJÈANÙELL
M. MINGESTTI.
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EIÆNCO di utmero 11 donmúde dÃ·efte Åd Éttenere lá ag it aspraticare ad who p ièdtd älctine adrivazioni d'aégala da

ßumi e torrenti del pubblicó Ùevnanio e da cana é dentania e di occupare altresi ad uso 1)i:ivald alcieni íFaÑi di
spiaggia lacuale, antiesso al Êeal Àee eÎo del 28 n ni IË75.

D A T A DURATA
COGNOME E NOME delBatto di«ottomissione a favore

OGGETTO DELLI 00NCESSIONE e<i Ufficio DELLA delle

DET RICHIEDENTI Vanti cul V6BRO ËinunZO
sottoscritto dello Stato i

1 Lenzi Giovanili Ìîáifi-
sta e sacerdote Gio-
vanni fratelli e
Lenzi Onorato, En-
genio og EdvigLe fra-
telli e soÊella del f*u
affiño ziie niliófi.

Concessioni d'acqua per forza motrice.

Facoltà di lorsi delÏe àòque ði rifiuto del
molino Biagioli derivate dal torrente Bi-
senzio nel territorio del comune di Ëarße-
rino diMugello, provincia di FÏremia, fielIä
quantità non eccedente moduli 6,82 Al nit-
nuto seddrido, atta a produrre una forza
motrice di 13 circa cavälli Jiitãiiiiäi lii šëf-
vizio di un

.

lanificio che si propongono di
erieere in sostituzibre del molino er co-P
reali che possiedeaa neHo stesso comune.

2 Boni Bernard'd. Deiivazione d'adquÀ dal canale irrigi ï•ib di
Mässa nel territorio del comune omonimo,

.
capoluogo di provincia, nella quantità non
eccedente approssimativamente nel corso
dell'anno moduli 2 al minuto secondo, atta
ã produrre una forza motrice di 14 circa
cavalli dinamici in servizio diuna segberia
da marmi sömposta di 4 telai, un frullone
ed altri piccoli meccanismi che si propone
di costruire nello stesso comiine, località
detta Sitnon Musico.

23 luglió 187&- -

- , Prefgttura
dÎ Firenze

29 ingiin 15¾
Prefettura
di Massa - ·

Lire

Anni,80 &By
del

.

gennaio 1875

* Xárii ad ú80 >

dal
1• gennaio 1875

Concessioni d'acqua per irrigaøione.
3 Grego Giuseppe e Ge-

Iaind fräteill fu

Laudadio; Grego Ce-
sare Laudadio e Lio-
nellofratellifuMar-
co; Gìego Engènio,
Elisa, Nice; Giulig
Amita e Fausto fro-
telliesorellefuMar-
co rappresentati
quäli Iiiihoti dalla
loro inadre e tutrice
Laura Marinni ved.
Gregö? '

4 Zanatta Giovanni Ma-
ria.

I

Derivazione d'acqua dal canale detto Taglio 4 dicembre, g69, 16 Appi 20 200 » .

Cayo Mozzo, nel territorio del comune di aprile Ì$$ e 15gá- Ëalla data
Ozorle, lírovincia di Venezia, nella quan- flaiSRíËËëf¾tuÊ R&1 þrehaffte
tità non eccedente moduli 2,9Ò al minuto di Venezia decreto
secon.do, limitatamente però alle epoche e

nei modi indicati negli atti pubblici d'ob-
bligurione 4 dicembre 1869, 18 aprile 1872
e 15 gennaio 1&75, per irrigare ettari,
141 15 5 di terreno, facienti parte del la-
tifondo ché possiede nellb stesso comune.

Derivazione delle acque colatiecie delle risaie
BäÎbi-Valei e Nievo deliominate-i Diecia-
seilte e Cerbolina fluenti por l'alveogell'alta
Orna, nel territorio del comtine di Caini-
sano, provincia di Vicenza, nella quantità
non eccedente Itteduli 0,50 al riiinuto ge-
condo per irrigare ettari 6 293 con avvi-
cendamento biennale sopra altri 12 586 di
terreno che possiede nello stesso comune,
dëmarcati coi mappali numeri 432, 450,
451, 458, 455 e porzioile dei nuYuèri 433,
434, 449, 452, 481, 489 e 490.

10 agosto1875, Prefet-
t :a did cenza a ro-

o l notaro A.

- Anni 30L 50 m

dal,
1 gennaio 1876

5 Nižzoli Alessandro Derivazione d'acqua dallo südlo Fössa Ma- 26 Agosto 1875. Anni30 8(i »

D. Achille e Anto- dama, nel territorio del 'comunNii Gou- Prefetture dal
nio fratelli. zaga, provincia.di Mantova, nellapaantità - di Mantova 1 gennaio 1875

non eccedente moduli 0,44 circa al tilinuto
sÑcondò per ii·rigare ettifi 7 28 95 di ter-
reno, facienti parte del latifondo detto Vò-
Nizzoli che possiedono nello stesso comune,
frazione detta Pegognaga.

6 Gattemburg Morosino Derivazione d'acqua dal fiume A : nel ter- 30 agosto 1815 ' - Kimi stf §§ w
contessaLoredana. ritorio del comune di Lusia, provincia dì Prefettura dal

Rovigo, nella quantità non eeeedente mo- di Rovigo i genna3o ÍË¾
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COGNOME E NOME dell'attádisôt onfissiode
a favoreOGGETTO DELLA 00NŒ8810NE

,
og Ufficig. 39" ene

DEI BICHIEDENTI RYanil cul Venne inanre
sottoscritto CONCESSIONE

dali 0,Š8 ai minnto secondo limi§atamente
.

if fiihte di aprilà .A tuttõ settembre di
%î¾añan ânifó por irigfa ttai·i Tú 0Èë di
te,ryeno che,pqssieße 401comunt succitato,
demarcati nella mappa del colny e, ceg-
atisfid' di táfañam cof¾ihneri 18

, 149,
3 0, 120 e ISO 1647 fadienti párté délW
t fondo detto Shar(Apprecisaniente si due
appezzamenti detti Ëertazzi e Fadino.

7 Giovannini Angelo.. Derivazioño d'acqua dallo scolo FNúŒRd
dama, nel territorio del comune di Gon-
zaga, provincia diMantova, nella quangth
non eccedente moduli 0,90 al minuto so-
condo per irrigare ettari 15 06 25 di ter-

,
tene facentirporte deL lâtifondo detto Pia-
none che possigde ingondono, frazige gno
stesso ,comune, demarcato al mappale nu-
'1îlère 2186.

Concessioni per occupazioni di sppggie.

8 Braga Giovanhi Ant - 06tupa2iongüf urBrattuni epiaggia dŠlüg
nio. di Corno; hel tetrltorio del comune di Po-

g any pyoyingia di Çpmo; del -

ciale estensione di metri quadrä
Broa êàTKMplianítuhy&Ï un fo éiti
possiede esper la forrazione di unpiebelo
r ce propone.dj ostruire p ricovero

9 Noseda Luigi
sco.

I

anee Occupazione dran truttwŠl spiaggia del lago
dg Comos nel territorio del comuge di
$riante, provincia di Como, dellì šnpárfi-
bialè estensióno di ineffi quadrafi 80 tífðà
ad uso di sbatcátoio een Pàmpe di, àccessey
PÃO Ñ pgg,stpgo coppne diritypepto la
villa cÍie 171 põskiede,. e contro il muro di
à6steg&tigflà Wiaß¾¶ifó§iiiniale fra Cade-
nabbia e Mèntggio.

dit a âŸ 66finntrËio
Noseda Giusepgé
ditta di commercio.

Occupazione di un tratto di spiaggÏÃ del Ìí o
di Como, nel territorio del comuíïè di Col
Mo', já vbleiâ di Uòïnö, della superfidikle
oitentiëñë di tu8triguati?ã¾t 330 00 desti-
Egipioègme†«ilåñAdasodi un magazzind
privato;.metri 100 50 per dif.esa délyaW9i-
b¾td, hièdikith efe'digálËfitta e rivesti-
mento ni acqak; e nietiéeß 50peycostruite
un pqvticatead esclusixo uso e serviiio pub-
blico.

Lire

5 detton n'è 875 Afitä 30
Prefettura dal I
di Mantova 1 gennaio 1875

f4 Agosto 18% Aniti Š0
Pr,efettuta dal
di Como 1 gennaio 1875

I

26 kgošto 1875 Anni 30 10
Prefettura dal
di Como 1 gennaio 1875

Prefetta dâF
34

di Como 1° gennaio 1875

11 Societh riunite tiet la Occupazionã di due aree di spia a ,sito 3 sÄÄbre 1$ A $Õ Ëi
navigazione a va- acqueo del lago di Como, nel te ri déio del FMettuii dal
þöre sul lago di comune di Colico, provincia di Cdiiio, d'ella di Corio 1° gèilnäio 1895
Como. superficiale estensione l'uno di metri-qua-

drati 112, l'altro di metri quadrati 72, e
così in coutplésso di títátri quadrati 184, ad
uso di sealo di approdo ai piroscafi aþþ¾à·
Tèligfiti illa $òcietà richiedente.

Visto d'ordine di S. M.
, il Presidénte dél Coalý¾eWèi Miúistri; MÉtístrò delle Fi inre

M. MINGHETTI.
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10mm2847(Bef¾'k) tiella naccoltamfgeinl¢4¢¾ieggtedeO -delWmaggior parte della provincia e risponde perciò alle
decreti dW Begno contiene il seguente decreto: design'azione speciale della disposizione suddetta;

VITTORIO EMARUEI&II. Udito l'avviso del Consiglio dißtato;
PER GRAEIA DI DIO E iPER VOLONTÀ·DELLA NAZIONE $ÜÎÌR prOposta dèlNostro Ministro Segretario di Stato pei

RE D'ITALIA Lavori Pubblici,
Visto il reclamo innoltrato dal comune diMaciana coatto bhiama decretataa decretiamo.:

la deliberazione del Consiglio provinciale di Livorno 5 set- Articolo unico. È agginnta all'elenco delle strade provinciali
tombre 1872, colla quale si rifiutò d'inscrivere 'nell'élénco delliprovingia di IÃyprno quella che da Portoferrajo mette alla
delle provinciali di_quella provincia la strada che da13orto- Karigdi_Marciaga neß'Isola dell'Elba.
ferrajo mette a Marciana Marina; '

- Ordiniámo cliesil presente decreto, munito del sigillo dell
Vista l'ímpugnata deliberazione, non che le últfe prese Stato., siä,ipagtto -a &J(àccolta ufficiale delle leggi e dei

slallo stesso Consiglio provinciale li 30 dicembrer 16Ÿß 4 decreti* del Regno ad1Italik, mandando a chiunque spetti di
maggio 1875, portanti conferma del rifiuto precedeathnie é osservarjö e-àËfdrlé ongrvare.
opposto; Itato a Ròma, a<Í8Tb dlõembre 1875.
Visti i pareris13 nyarzo à 24 luglio,1875sdel Cohaiglio Su'

.

VITTORIØ' EMANUIDT3IF '

periore dei Lavoti=Pubblici; 8. SPAVENTA
Visti gli' attiadlf ike 1\4 dellt léfgèdŒmarzd f8Ë5 nu- ,

°

2

itiero 2248, allegato F;
Considerando 1ANeimi 2840MWfdella Raccolta uffsciale delle leggi e dû
Che non può mettersi in dubbio essere Marciana df'Mkrifi 40eteW<fšFRépht¾ntketiréeguonte decreto:

un porto di qualche importanza, ed anzi, dopo Pörtoferraja, VIR"fDRIO EMANUELE Il

il piii importante delfIsola d'Elba, per cui la strada che col-

lega il primo di essi comuiti col secondo, che è cdpoluogomik
circondario, può ritenersi di quellédesignate·dalPirticolo 13,
comma c della legge sui Lavori Púbblich;
Che alla eöcezî6n€ mossa dall'Adiblíilistrazione pgovincialir

di Livorno, quella cioè che a razionale interpretažione della
predetta disposizione di legge, si deve intendere ch'e-lames
desima si riferisce ai capoluoghi di provincia e di èir tido

rio dentro terra, onde sian loro aperte le comuniñazioni col

inare; ma non aiquelli che ne giacciono.imriva, si può>cón=
trapporre che la legge non ha fattdintva%cennato a gesta
Éistinzione, e lioÉ #i &*a ragione di firla, potendo benissiino
aversi il caso di un capoluogo di circondario, se nous anchè
di provincia, posto sul mare, ma non in condizioni di facife's
-sicuro approdo, epperò obbligato a dover ricorrere allposa
ticino per la più parte del suo traffico, ovvero provveduto
eziandio di buon por:to, ma per speciali condizioni topogra-
ÍicÏ1e ô per altre ragioni non così adatio à certi trafikibeame
(Jualcun alti·¢¾einoicol quale fossem in facili e debidärate

Ìe comunicazioni per terra, anzichè da porto a piir¾ ger

inare, e tali sono le condizioni di Portoferrajo di fronta as

liarciana Marina;
Che volendo anche prescindere dal ricercare nel suddett'«
omma e il carattere di provinciale per la strada de Porto-

ferrajo a Marciana Marina, questo più manifestamente si ri-

leva itaÍ comma d, fioichè, lasciatido à i>sriè là quiséfone, se
a determinare una maggior parte JeÌIa provincia si debha
tener conto esclusivamënte della materiale estensione del ter-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la-legge:del dì 2ä luglio .1815, n. 2786 (Serie 26), sul
riordinamento del nohariato, la quale nell'art. 145 dispone;
che con Nostro dèctete saranno stabilite le.discipline neces÷
sa:rie al buon andemento- degli Archivi notarili, sarà provves
dutos alla sistemazionardegli Archivi attualmente esistenti e
si daranno lë disposižioni transitorie necessarie per l'esecue
zione della medèsima legge;
Uditorikparere dekConsiglio di Stato,
SulRidpfupostiá delt Rosfro Guardasigilli, Mihistro Segre-

tArio dÍ Stato per ¡gi affäri di Grazia e Giustizia e dei CúIti,
Abbiamor decretafe er déeretiamo quanto segue:
Rit. 1. È approvato l'annesso regolamento per l'esecuzione della'

leggA25 luglio 1825,,». 2W (Serie 26), visto d'ordine Nostro dal
Guardisigilli,,MinistrediiGraziase Giustizia e dei Culti.
Art. 2. Ci riserviamo di emgtere quelle altre disposizioni che

fossèro ancora riconosciate necessarie aÏ buon damerito ed alla
sistemizione degliAtchivi notarilik i aÂempiniento della snac-
ceauata disposizione dell'árticolo 145.
Ordinimo ehe ill presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto- tella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti deiRegno d'Ikalia, mandando a chiunque spetti di
osservario-e dî fárfe osservare.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE,
SIGLIANL

ritorio, o viceversa del maggior agglomeramento di popola-
zione, e ninggior cumulo di produzione, di traffico e d'indu-

stria, o meglio di una ragione composta dell'uno e dell'altro

criterio, egli è certo che nei rispetti della produzione agricola
la maggior parte della provincia di Livorno si svolge nell'I-
sola d'Elba, onde quella-strada, cheJapercorre ed attraversa
da un capo all'altrorcollega il capoluogo el ciropuslerioden
uno dei principali porti dell'feola, e serve principalmente al
movimento ed al trasporto dei prodotti dell'agricoltura, deve
ritenersi aver molta importapaa per le relazioni agricole

Regolarnento per l'esecuzione della legge
sul riordinamento del notariato.

TITOLO I.
Disposizione generale.

Art. 1. Nella cancelleria di ciascun tribunale civile e correzio-
nale e presso ogni Consiglio ed Archivio notarile sarà tenuta una
atabella nella quale saranno indicati, per quanto rîguarda il ri-
spettivo distretto :

16 La sede del Consiglio notarile ed11numero ed i 'nomi dei
noi membri;
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2 La sÂde delPArchivio notarile di distretto o di manda-
mento dove sia stato istituito un Archivio mandamentale;

3° La residema ed isomiedeimotari;
4° Il numero degli abitanti dei comuni nei quali risiedono i

notari.
Un esemplare di ciascuna tabella sarà tenuto affisso nella can-

celleria della Corte d'appello da cui dipendono i Collegi notarili.

TITOLO II.
De'i watürl.

Cao I. - Delia nomina dei notari.

SEzIon Ì* - Pratica notärile.

Art. 2.11 notato ne1Paccettare un praticante gli rilascierà un
certifinato, il quile dovrà essere iscritto, secondo l'orðinejella
presentazione, dal segretario del Consiglio notarile del distretto

in un registro a matrice n«merato e firmato in ciasown foglio dal
presidente del Consiglio stesso.
Art. 3. L'iscrizione enuncierà il nome, il cognome, il luogo della

nascita e della residenza del praticante, la data delPapprovazione
negli studi delle'materie indicate nel n. 39 delPart. 5 della legge,
la Università o il Collegio in eni venne conseguita, e il nome del
notaro che spedì il certificato d'ammissione nella pratica.
Un duplicato delPiscrizione, distaccato dal registro e firmato

dal segretário, sarà rimesso al praticante.
Art.64. La dimanda per la iscrizione nel registroedei praticanti

deve farsi in carta da bollo di una tira, e Ldocumenti che Paccom-

pagnano debbono essere scrítti irrcarta di-centesiini cinquanta,
eccettuatiidelli oheper lot natuta debbano essere-stesi su carta
di"rriaggiore valóre.
Art. 5. II teuipo deHa pratica si computerà dal giorno della

iscrizione del certificato di ammissione, prescritto dal precedente
articolo 2.
Art. ßÆa pratica deve essere continua.Nel caso d'interruzione

il praticante che intendesse di ripigliarla, dovrà far constare
presso il Consiglio notarile-dei motivi per cui la interruppe, ed
ove questi siano riconosóiuti a lui non imputabili, gli sara tenuto
conto della pratica fatta precedentemente.
Art. 7. La pratica si avrà per interrotta e non potrà essere ri-

lasciato al praticante il certificato, di cui nelPart. 9, se questi ab-
bialasciato di frequentare lo studio del notaro per il corso di un

mese, ove si tratti d'un funzionario delPordine giudiziario o di un
avvocato o procuratore in esercizio, e per il -corso di due mesi,
ove si tratti di altio praticante. L*iiiterruzione avrà lo stesso ef-
fetto, sia che il praticantesabbiamancato allo studio di continuo,
sia ad intervalli, pel tempo ceennato.

Art. 8. Avvenendo una interrazione nella, pratica, il notaro
presso cuissi fa, dovrà riferirne al Consiglio notarile, il quale ne
dara-avviso scrittatal praticante.
-Art. 9. 11 tempo della pratica, di cui nelPart. 5, n. 5 della
legge, dovrà essere provato meðiante certificato del notarq presso
cui si fece. Il detto certificato, dopo che ne sarà fatta annotazione
nel registro dei praticanti, sarà restituito all'esibitore.
Art. 10. Il praticante, che passi da uno ad altro uffizio notarile,

dovrà, entro un mese, farne la dichiarazione alla Segreteria del
Consiglio notarile, presentando il certificato di avere adempito i
doveri della pratica presso il notaro di cui ha lasciato Puffizio fino
al giorno che verrà indicato, ed il certificate di accettazione del
notaro presso cui intende continuare la pratica, coll'indicazione
del giorno in cui è entrato nell'ufficio di quest'ultimo.
Entrambi questi certificati saranno firmati dal Presidente del

Consiglio notarile, e, ritenuto il certificato di accettazione, sarà
restituito al praticante Paltro che attesta l'adempimento dei do-
veri della pratica.
Sark fatta menzione dell'intervenuto cambiamento nel registro

dei praticanti.

Art. 11. Il þraticante che non giustiflohi nel terniine 'un mese

d'aver adempÍto quanto è prescritto noll'aiticolo precádente, s'in-
tenderà avere Finunziato illa pratica, e non gli sarà tenuto conto

dolla nuova piatica, quantunilue venga accertata da certificato
del notaro, ammenochè questa non fosse completa.

SEZIONE 2a - Esame d'Idoneita.

Art. 12. La dimanda per l'ammissione all'esame d'idoneità, di
cui negli articoli 5 e 6 della legge, deve esser fatta in carta da

bollo di una lira e i documenti che l'accompagnano debbono essere
scritti in carta di centesimi cinquanta, eccettuati quelli che per
loro natura debbano essere stesi in carta di valore maggiore.
Il segretario del Consiglio, dopo aver apposta a piedi della di-

manda la data della presentazione, ne faia annotazione in appo-
sito registro e riÌascerà al richiedente un certificato in carta li-

bera della stessa presentazione nel quale indicherà il numero del-
Pannotazione nel, registro.
Art. 13. Oltre ai certificati di moràlità; di chi nel n. 2? del ci-

tato art. 5 della legge, l'aspirante all'esame dovrà, a corredo

della dimanda; ýresentare un certificato del casellario giudiziario
ed un'attestazione del cancelliere del tribunale deL distretto,: da
cui risulti che egli non ha soferta alcuna condanna e non si trova
sottoposto a procedimento per crimini, o per deliiiti di falso, furto,
frode, trufa o talunnia, o per reati contro i buoni costumi.
Art. 14. La deliberatione del Consiglio notarile, che consente o

ricusa Pammissione alPesame, sarà distesa a piedi della dimanda

e notificata al richiedente dal segretario del Consiglio stesso.
Art. 15. Il ricorso, di cui nélPultimo capoverso delParticolo 6

della legge, deve contenere i motivi del richiamo e& essere sotto-

scritto dal ricorrente o da un procuratore esereente.
Art. 16. Il ricorso anzidetto deve essere fatto in earta da - bollo

di una lira, e il decreto relativo è soggetto al diritto stabilito dai
numeri 157 e 198 della tariffa civile.

Art. 17. Il decreto del tribunale è comunicato in copia al _Con-
siglio ed al ricorrente per mezzo del cancelliere, il quale anno-

4 terà la fatta comumeazione a piedi deLdecreto originale,
Art. 18. Quando Paspif•ante sia stato animesso all'esame, laana

dimanda cogli annessi documenti sarà trasmessa al presidente
della Corte.d'appello, il quale provvederà perchè si riunises la
Commissione incaricata di dare l'esame, comunicando al presi-
dente di questa le carte trasmessegli dal Consiglio notarile,
La trasmissione della dimanda al presidente'della Corte sarà

notificata all'aspirante dal segretario del Consiglio notarile.
Art. 19. Il presidente della Commissione esaminatrice stabili-

see il giorno nel qualè avrà luogo Pesame e ne rende avvertito lo

aspirante per mezzo del presidente del Consiglio notarile.
Art. 20. La Commissione esaminatrice sarà costituita, al co-

minciare di ogni anno, nel modo prescritto dall'articolo 7 della
legge, e saranno ad un tempo nominati supplenti per surrogare i
membri ordinari, nei casi di legittimo impedimento o d'iticompa-
tibilità. Farà le funzioni di segretario il cancelliere della Corte di
appello od an vicecancelliere dellainedesima designato dal presi-
dente della Corte.
Art. 21. Non potranno far partesdella Commissione il gotaro

presso cui l'aspirante ha fatta la pratica, nè chinnque si troyasse
con esso congiunto da vincolo di parentela o di affinità in linea

retta in qualunque grado, ed in linea colla‡erale fino al quarto
grado inclusivamente.
Art. 22. Nel giorno stabilito per l'esame, in presenza di tutti i

membri della Commissione e delPaspirante, il presidente apre il

piego sigillato contenente itemi, appone la sua firma e fa apporre
quella del segretario a ciascun tema, li colloca tutti in un'urna e

ne estrae uno che detta all'aspirante; poi consegna il piego e le

schede originali dei temi al segretario della Commissione. .

Art. 28. Delle operazioni concernenti l'esame e le relative de-
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liberazio.ni della Commissione si distenderà processo verbale, nel
quale sarà indicato il numero dei voti ottenuti dalÏ'aspirante ed
il grado di merito, di cui l'aspirante stesso abbia dato saggio: il
grado à triplice ed è indicato dolle parole, cioè approvato, segna-
lato ed eminente.
Si osserveranno circa le fornie dell'esame le norme generali pre-

scritte per gli esami universitari, giusta il disposto dalPultimo
capoverso de1Pai-t. 8 della le .

I lavori delfesame per iácritto saranno depositâii nelParchivio
della Corte d'apþello ove rimarranno durante l'es#cizio del notaro
appíovato.
Nella cancelleria della Corte dovrà tenersi un elenco degli a-

spiranti che abblano superato Pesame, nel quald saranno innicati
il nóinä e cognono di cÌiscono; il Consiglio notarife dal qáale la
domanda fu trasniesse ; la data del certificato d'àpprovazione, e il
gradá dí merito offenuto I *

Art. 24. All'aspirante approvato si rilascia un certificato dei
voti è del grado (i merito otienuto ne1Pgsame.

SEZIONg Û* - gglg ggaligg ( SfB A. 1|BOgaTÊÅÊ.
Art. 25. La vacanza d'un ufficio notarile e l'invita degli aspi-

ranti a concorrervi, di cui nell'art. 10 della legge, devono essere
pubblicati per cura del presidente del Consiglioonotarile nel gior-
nale degli avvisi giwtiziari del distretto ed in quello dello Corte
d'appello, e con, manifesti a starapa affissi:

a} Alla porta del locale di detta Corte e del Consiglio no-
tarile;

b) Alla porta della pretura del mandamento, nel quale si ve-
rificò la vacanza;

c) Ed a quella del comune ove esiste Puffizio vacante.
Il termine dei 40 giorni fissato nel capoverso del citato art. 10

decorre dal giorno nel quale saranno idempite tutte le pubblica-
zioni iovra prescritte.
Art. 26. Potranno concorrere ad un uffizio vacante tutti gli a-

spiranti del Regno, compresi i notari esercentic
Art. 27. La dimanda dei concorrenti dovrà esser fatta in carta

da bollo di una lira, corredata dai documenti in originale od in
copia autenticata sopra carta da bollo da cent. 50. La dimanda
stessa sarà presentata al Consiglio notarile il quale rilascierà cer-
tificato della presentazione.
La dimanda presentata, trascorsi i40 giorni fissati dal capo-

verso dell'art. 10, non sarà presa in considerazione.
Ai documenti presentati dai concorrenti dovrà il Consiglio unire

gli atti che attestino la esecuzioile delle pubblicazioni prescritte
dalPart. 25 e le informazioni da lui raccolte sulla condotta degli
aspiranti successiva alPapprovazione da loro ottenuta nelPesame
d'idoneità, ai termini del capoverso dell'art. 11 della legge.
Art. 28. Il Consiglio notarile trasmetterà alla Corte d'appellola

proposta, di cui nell'art. 11 della legge, entro 20 giorni dalla sea-
denza delterminedi giornië0 assegnato dall'art.10 per la presen-
tazione delle domande dei concorrenti.
La proposta del Odnsiglio dev'essereaccompagnata dalle do-

mande dei concorrenti coi relativi documenti e da una succinta
esposizione dei motivi sui quali è fondata. Nel caso di discrepanza
di parere fra i membri del Consiglio, ne sažà fatto cenno.
La proposta comprenderà i soli postf per cui fu aperto il con-

corso e non si estenderà per conseguenza a quelli occupati da
notari di cui si proponesse il tramutamento. Per questi posti sarà
pubblicato un altro concorso.
Art. 29. La proposta saià dal cancelliere della Corte annotata

in apposito registro e tosto comunicata al Pubblico Ministero che,
assuute le occorrenti informazioni, esprimerà per iscritto il suo
parere alla Corte in Camera di Consiglio.
La Corte prenderà prontamente la deliberazione da rassegnarsi

al Ministero della Giustizia con tutte le carte giusta Particplo 12
della legge.

CAro II. - Delfeseraixia delle fwagiopi notarg
Art. 80. Tanto i notari di þrima nomina, quanto quelli in eser-

cizio che abbiano ottenuto un cambio di residenza, devono, con
ricorso in carta da bollo di una lira, corredato del decreto di no-
mina o di tramutamento e dei dócumenti provanti la idoneità
della cauzione, rivolgersi al Consiglio notarile, il quale, dopo aver
esaminato, se i documepti sono copip]egi g regolari, ed aver fatto
supplire o rettj‡ieace, occorreggg, gnglli di cui gyesse riconosciuta
la mancanza o la irgeL>olarith trymetterà le earte col suo parere
Inotivato al tribugale, il quûe pgogyegerà i; Compre di Consiglio
sulla ià9Aeità della eguzione prespyta‡a, egghite Vgynso in iscritjo
del ]gigi,stero Pubþlipo.
Art. 31. Se la cauzione è offerta in danaro, la somma dovrà es-

sere depositata nella Cassa dei depositi e prestiti ey agrà rila-
sciata ricevut,a al depositante al quale carango porrisppsti gli in-
teressi dovuti dallo Cassa;
Se è somministrata in rendita del Àehita pubblico, il 40tåro

dovrà presentare la cartella portante Fangptazioge dal yingojo
della cauzione;
Se sark invece prestata con ipotega sopra beni imi;nobili, rico-

nosciutane Pidoneità dal tribunale, yemà costityita mediante aktq
pubblico o scrittura privata autenticata 44 gn natyp coll'inter-
vento del presidente del Consiglio notarile.
I documenti provanti fidoneità della cauzione in begi iremobiji

saranno conservati nella cancelleria del tribunale; vi sgr'g ynitg
per cura del notaro un secondo certificato del oppserygtpre (pile
ipoteche, dal quale risulti che fino alla iscrizioggpresg ppr la cau-
zione non venne iscritta alcun'altra ipoteca.
Il presidente del tribunale in seguito della giustificazjoye dgllo

adempimento di quanto presexitta da questo a dal pr,ecedente
articolo, ammetterà il notgro alla preatmione del giuramena
Art. 32. Presso ogni Consiglio notarile si terra, giusta il disposto

dalParticolo 21 della legge, un registro che sara intitolato Ruolo
dei notari esercenti, il quale conterrà il cognome, nome, la pater-
nità e patria di ogni notaro esercente nel distretto, la data delPc-
same di approvazione e del decreto .di nomina o tramutamento,
Pindicazione della cauzione prestata e della residenza assegnatagli.
Quando la causione sia prestata in beni immobili, vi sarà indi-

cata la data delPiscrizione ipotecaria e della rinnovazione quando
ebbe luogo.
In una colonna distinta del detto ruolo si annoteranno altresi

i meriti e le distinzioni dei notari e le pene disciplinari ad essi
inflitte. A questo fine, i cancellieri dei tribunali del distretto ri-
spettivo dovranno immediatamente dare avviso al Consiglio nota-
rile delle sentenze pronuncianti pene a carico degli stessi notari.
Art. 33. Il presidente del Consiglio notarile ordinerà la iscri-

zione del notaro nel ruolo dei notari esereenti sulPistanza che gli
verrà fatta in earta da bollo di una lira, a termini lelPart. 15,
num. 3 della legge, e opo che si sarà asáicurato deÍPadempimento
per parte del notaro diquanto é prescrÏtto ðal detto articolo e da
questo regolamento.
Il notaro unirà alla istanza Pimportare della spesa occorrente

per la inserzione prescritta dalPart. 21 della legge delPavviso
della sua ammissione alfesercizio della professione nel giornale
degli annunzi giudiziari, per Paffissione dello stesso avviso ordi-
nata dal detto articolo 21, e per la isci'izione neÏ ruold.
La firma e l'impronta ðel sigillo, di cui nel citato art. 15, n. 5°,

della legge, saranno fatte in doppio originale, e Ï'uno di essi sarà,
trasmesso, a cura del Consiglio notarile, al presidente del ikibu-
nale civile del distretto.
Il notaro dovrà diligentemente custodire il proprio sigillo, e nel
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easo di smarrimento denunciarlo, entro 24 ore, al conservatore
delFArpliivio pei provvedimenti indicati pelPart. 20 della legge.
Art. 34. Nessung iscrizione pel ryolo dei notari, nei casi di prima

nomin
, potrà essere esegui‡a pegza che il richiedente abbia di-

mostryto di avere soddisfatta la tAsè stabilita dall'articolo 37
della fafiffa notarile e 80 dell tariffa annessa alla legge 18 set-
tembre 1874, n. 2086, sulle concessioni goyernative, mediante
presenigione della quitanza del tesong (gll'Arjhiyio e di ql¾lla
del ricevitore del Registro.
Art. ßQ. Il segretgrio del Consiglio notartle dovrà trasmettere

allTutengegga ni #nagza 11 dge,reto di nomina del notaro per la
registrazione di peso e sycpesgivA conseggg 411 nþeressato in con-
formità del disposto dell'art. Ë., letterg& Àel regplamento appro-
vaþo gol R, 4.ecretp 25 seþþembre 1874, n. 2102, per l'esecuzione
della suëeilg)gegge sulle concessioni governative.
Art. 36. La residenza, di cui è cenno nell'art. 23 della legge,

non si avrà per figain effettivamente se il notaro non terrà la sua
dimora permanente nel comune o nella frazione di comune asse-

gnatagli, e non vi avrà aperto il suo studio ed ivi depegitato gli
atti, te'seritture ed i repertori notarili.
La mancanza di qualenna delle dette eendizioni costityisce N

inosservanza delPobbligo della residenza.
Art. 37. Il notaro nominato o tramatato, per provare di avere

assuntoTesercizio delle sue funzioni e fissata la sua residenza nel
coinune a lui assegnato en ro il teimine stabilito dalParticolo 23

della legge od in huello abbreviato o prorogaèo dal Ministro della
Giustizia, ÿresentera entro i dieci giotái successivi alla scadenza

del terniine un attestato del sindaco del comune dove ha sede il

súó ufficio, munito del visto del pretore locale, al presidente del

Consiglio notarile ed al procuratore generale della Corte d'ap-
pello.
Art. 38. Qualora il notaro non abbia fatto constare nel modo

determinito ðify ticólo precedente di avere assunto Pesercizio
delle sue funzioni e fissata la sua residenza nel luogo e nei ter-
mini stabiliti nelPart. 23 della legge, il ÿrocuratore generale della
Corte d'appello ne informera prontamente 11 ifÍnistro della Giu-
stizia accioechg sia proniosso il decreto Reale di decadenza, giusta
il disposto dagli articoli 28 e 31 della legge.
Art. 39. Il notaro tramutato ad altro ufficio notarile conserva

la facoltà di rogare afil nel luogo della sua prima residenza per
tutto il tgmpo concessogli dalla 14gge o prorpgatogli dal blinistero
di Grazia e Giustizia, ai termini delPart. 23 delle leggp, per assu-
mere Posercizio deHe sne funzioni nel nµpvo uffizio.
Art. 40. I Consigli notarili, i procuratori del Ro ed i pretori

sono chiamati ad invigilare per la esettä osservanza dell'ubbligo
della residenza dei notari che risiedono nel distretto o manda-
mento in cui esercitano le rispettive funzioni.
Art. 41. In caso di reclamo o di fondato sospetto d'inosservanza

della residenza, il Consiglio notarile assumera le oceorrenti infor-
mazioni e, qualora gli Yonga a constare che il notaro ha contrav-
venuto all'obbligo della residenza, avrà cura di promuovere, a
seconda dei casi, i provvedimenti previsti dagli articoli 28,, 110 e
111 della legge.
Questi provvedimenti possono anche essere promossi dai procu-

ratori del Re.
Art. 42. Nel caso di assenza del notaro per pubblico servizio,

oltre i cinq1ie giorni, o di permesso accordatogli dal Consiglio no-
tarile o dal presidente della Corte, ai fermini dell'art. 27 della
legge, il pre,sidente del Consiglio notarile delegheçà, per Paper-
tura e pubblicazione dei testamenti segreti, per la spedizione elle i

copie, degli estrattÌ e certificati degli atti rogati dal notaro as-
sente, un altro notaro del niedesimo Inogo o di altro irîcino secondo
la proposta che ne dovrà fare il notaro che ottenne il permesso.

Il notaro deve, prima di assentarsi, dichiarare al Consiglio no-
torile il giorno della partenza.
Il notaro delegato dal presidente del Consiglio notarile dovrà,

nell'eseguímento dell'incarico ricevuto, uniformarsi alle disposi-
zioni del capo III della legge, in quanto vi sieno applicabili.
I permessi di assenza debbono essere notificati dal presidente

del Consiglio notarile al presidente del tribunale civile, il quale
ne darà avviso al prppuratore del ge,
Art. 43. I notari non potranno, a termini dell'art. 24 della legge,

ricevere confratti nei qpali sieno interessati minori, donne mari-
tate, interdetti, inabilitati, stabilimenti pubblici. c¢ altri corpi
morali ecclesiastici o laicali, sense che conshi che pia intervenuta
l'autorizzazione prescritta da}la legge, e senza passistenza dei loro
padri, mariti, tutori, euratori, amministratori, o personalmente o
per mezzo di procuratore, sotta pena della sospensione p della de-
stituzione, .di cui negli articoliH1, n,P, e 135,saggierep 7 della
legge, oltre il risarcimento dei danni.
Art. 44. Sark tenuto affisso permanentemente nello studio dei

notari nu elenco indicante il nome, eagnome, la peternità e pro-

feseîone delle persone interdette, inabilitate o dichiarate falHte
del distretto di ciasenna Corte di appello, la data 44114 logo intpr-
dizione, inabilitazione o dichiarazione di fallímento, 44ella sen-
tenza che tha pronaneinta.
Art. 45. I cancellieri dei tribunali e delle Corti trasmetteranno

prontamente al Consiglio notarile del rispettivo distretto uti e-
stratto di tutte le sentenze civili e penali, divenute irrevosabili,
portanti interdizione, inabilitazione, dichÍarazione di fallimento o
condanna a qualunque delle pene che costituiscono il condannato
nello stato d'intei·detto legale. Il Consiglio notarile, dopo averne
presa nota ne' suoi registri, dovrà comunicarlo ai notari del di-

stretto. Lo stesso si farà per le sentenze con cui la interdizione od

inaiilitazione venga revocata accioechè sia proceduto alle neces-
sarie cancellazioni nell'elenco prescritto dalParticolo precedente.
Art. 46. Quando in un testamento esista una disposizione infa-

yore di stabilimenti o corpi morali, sieno ecclesiastici o laicali, il
notaro dovra darne notizia entro trenta giorni a chi rappresenti lo
stiŠilimento o corpo morale, e, se g tratti di corpo morale da
erigersi, secondo 1.a rispettiva competenza, al procuratore generale
del distretto od al prpËetto della provincia, dove dovrebbe avere

sede il nuoyo corpo morale.
L'ommissione od il ritardo di questa notificazione repderà il no-

taro responsabile dei danni che ne fossero derivati.
Art. 47. Il notaro che, richiesto di proggdere 41 riceyimento di

un atto qualunque, sia ingiuriato o trovi resistenza all'esercizio

del proprio ministero, ne fa processo verbale, che sarà firmato da
lui e dai testimoni sceltÏpár l'atto stesio, e lo trasmette al presi-
dente del Consiglio notarile, acciò sia rimesso al Pubblico Mini-
stero. nò anche, in caso d'urgenza, riphiedere, dirç‡tamente e

sotto la propria responsabilità, ?assistem dgga gubbliga fopa.
(Ûontinua)

NOMINE E PROMOZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni ;

In udieng del 9 dicembre 1875:
Carbone dott. Prancesco, aiutante rggioniere ip aspettativa per,

infermità temporarie, richiamato all'effettivo servizio nel per-
sonale medesimo;

Vitalucci Raniero, ex-sott'ufficiale dell'esercito con 12 anni di

servizio, nominato al grado di sottotenentë di complemento
dell'esercito permanente, arma del genio.
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In udienza del 12 dicembre 1875:
Simoni Giovanni, sottotenente di complemento nel 7° reggimento

d'artiglieria, dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONEs EUBBLICA

foncorso per eftell afia cattedra di Æ•ekeofogia netta
A l½efversità di Bologner.

A forma delParticolo 3-del regolamento per iconcorsi a cattedra
universitarie, approvato col Rs decreto 18 maggio 1875, à aperto
il concorso per laanomino di un professore ordinario alla cattedra
di Archeologia-vacante nella R. Università di Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Ledomande aarmissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della:Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del pros-
simo febbraio 1876.
I concorrenti dovranno unire alle demande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla, loro condotta morale¿
sulla loro attitudine didattica e sulla - loro vita- scientifica;, della?
quale dövranno inoltre presentare una succintanarrazione;

Roma, 20 dicembre 1875.
Il Direttore Capo della 39 Divisione

P. Etnos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Nella ricorrenza della fine delPanno solendosi spedire per mezzo
della Posta una grandissima quantità di biglietti di visita, si ram-
menta al pubblico che per aver corso colla francatura di 2 cente-
simi i biglietti di visita debbono essere posti sotto fascia oppure
entro buste non chiuse, non essendo ammesse le buste suggellate
ancorchè abbiano gli angoli tagliati, e non debbono contendre al-
cuna indicazione manoscritta.
Possono però essere spediti biglietti scritti av mano interamentë

od anche in parte, purchè non contengano altre indicazioni che il
nome, cognome, titoli, qualità e domicilio.
Si avverte pure che in conseguenza del trattato della Unione

Generale delle Poste anche i biglietti di visita per l'estero si pos-
sono ora spedire sotto fascia o entro buste non suggellate, fitta ec-

cezione però per quelli diretti in Francia fino a tutto il cadente

anno, i quali non sono ammessi che sotto fascid.
Firenze, il 14'dîòembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL TELEGRAFL

kv-v?s o,
II 22 corrente in Asciano, provincia di Siena, è stato aperto un

n1Buio telègrafico governativo al servizio del Governo edei privati
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 23 dicembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si partecipa che con effetto dal 1° gennaio prossimo venturo

verranno aperti i seguenti nuovi uffizi postali di 26 classe:
Aci Castello, in provincia di Catania;
Cassaro, in provincia di Siracusa.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicaziane per rettiBeg d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 95253 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,

per lire 4W, al nome di Fi·ancieri Dolfino fã Francesco, minore
sotto Pamministrazione di sua madre Odone Matilde, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ricliiedenti
alPAmministrazione deiDebito Pubblico,, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Francieri Giovanni Battiota, Francesco, Delfino
fu Francesco, minore soito l'atnministrazione, ecc. ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sur Debito Pubblião si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dáttä isérizione nel modo richiesto.

Firenze, iÏ 9'dicembre 1875.
Pèr ifDie•ettare Gbnerak

Cimrotti.Lo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbliensione= per rettinem d'intestazione).
Si è dichiarato che la renditasseguente-del.consolidato,5 per Gi0,

cioè : n. 314800sdliserizione sui registri della Direzione, generale
(corrispondente al n. 131860 dellassoppressa:.Direzione,di Napoli),
per lire 70, aLnome di Bianco Amore Francesca,, Concetta e Te-
resa di. Stanislao,. minori sotto Pamministrazione di detto. loro

padre e tutorevdomiciliate in Napoli, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai. richiedenti, alPAmmini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Biancamore Francesca, Concetta e Teresa di Stanislao, minori
sotto Pamministrazione di detto loro padre e tutore, domiciliate
in Napoli, vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida,chiungue possa-avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opjosizioni a questa DÍreziorie generalã, si' proegeri
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 dicembre 1875.
Ar il 1&e#ors donerú

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(a punaltenutone per rettinua denstestantone):
Si è dichiarato che la rendîta seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 553996 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 200, al nome di Torbil Pietro Emilio fu AntonioGlemente,
domiciliato in Exilles (Torino),. è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Turbil
Pietro Emilio fu Antonio Clemente, ecc., vero proprietario della

rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 novembre 1875.
Per il Direttore Generals

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE' GENERALE DEL DEBITO PUBBLI€O'

(ga pubblicazione per rettinea d'infestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
N. 142963 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
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rispondente al n. 26358 deña soppressa Direzione di Milano), per
lire 100, al nome di Pirinoli Antonio del fu Luigi, minorenne,
rappresentato dalla di lui madre e tutrice Emilia De Luigi vedova
Pirinoli, e
N. 148193 (corrispondente al n. 31593 della suddetta Dire-

zione), per lire 5, a favore di Pirinoli Antonio fu Luigi, di Mi-
lano (come sopra),
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito PubþIico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Parinoli Antonio del fu Lüigi,
minorenne, rappresentato dalla di lui madre e tutrice Emilia De
Luigi vedova .Perinoli, vero propriebrio delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siane state notifi-
este opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 30 novembre 1875.
Per i2 Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E liEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE ÖElÏERALE DEI, DEBITO PUBBLICO

(26 punoucaetone).
In ordine al prescritto dell'art. 146 del regolamento approvato

con Regio decreto 8 ottobre 1870 n. 5943, si notifica che doven-

dosi procedere älla restituzione del sottodescritto deposito ed alle-
gandosi lo smarrimento del relativo certificato resta diffidato

c iiauque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad

intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e re-
stera di nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito di lire 30 fatto da Turano Giovanni di Clemente di

Paduli per cauzione di libertà provvisoria concessa a Turano Cle-
mente fu Fi•ancesco, come risulta dal certificato n. 32462 emesso

da quest'Amministraziotte in data 30 giugno 1874.
Firenze, 7 dicembre 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FnAscamou. ?

Per il Direttore Generale
CERESOLE,

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA

Avviso di ricupero.
Il giorno 8 corrente mese fu ricuperato sulla spiaggia di Pe-

scara un battello della lunghezza di metri 5 75, largo metri 1 85,
ed alto metri 0 80, con poppa quadra, induito di pece esterna-

mente, senza tinta alPinterno e munito di due soli banchi e d'una
catenella di ferro a prora, e valutato lire 40

Chiunque avesse diritto su tale battello, dovrà farlo valere

presso questa Capitaneria di Porto entro il termine ilssato dal-
l'art. 186 del Codice per la Marina Mercantile.

Ancona, addi 16 dicembre 1875.
Il Capitand di Porto

TONM.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBELICO
DÌREETONE 00MPRETIMENTALE DT NAPOLI

kvilso di eoheorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 7 gennaio 1876 alla nomina di

ricevitore del Iotto al Banco n. 330, nel comune di Camigliano,
prov. di Casertä; con l'aggio lordo medio annuale di lire 1147 50.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai doeu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 2.)
NelPistanza sara dichiarato di unii'ofmarsi alle condizioni tutte

prescritte dal montovato regolankento sul lotto.
Napoli, addì 13 dicembre 1875.

Il .Direttore Compariinesketale -

G. Mim.o.

A1WMINISTIIAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMEN'ËALE DI ÉAPOLÌ

Avviso M eeneorso.

È aperto il concorso a tutto il di '1 gennaio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco numero 825, nei comune di Carinola,
prov. di Caserta, co1Paggio lordo medio anunâle di lire 1719 40.
Gli aspiranti allâ detta nornina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corrädata dai docu-
nienti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decretp 5

marzo 1874, n. 1843 (Serie 26).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Napoli, addi 13 dicembre 1875.
11.bireñore Uompartimentale

G. MÍLLO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

A Yviso.

È aperto il concorso al magistero di disegno lineare e di ornato
nel R. Educandato Príncipessa Maria ClotiTde in Napoli, colla ri-
munerazione annua di ottocerito lire.

Chiunque desideri di esservi ammesso dovrà farne domanda
scritta ín carta da bollo al Presidente del Consiglio direttivo dei
RR. Educandati in Napoli, accompagnandols dei documenti che
seguono:

1° Fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato ha
trent'anni compiuti;

2° Attestato degli studi fatti, sia nel disegno, sia nella geo-
metria;

3° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
luogo ove il candidato ha fatto dimora nell'ultimo biennio ;

4° Attestato di buona salute, sottoscritto da un niedico, e de-
bitamente antenticato.
Il concorso resta aperto sino a tutto il mese di dicembre pros-

simo, scorso il qual termine non saranno piil accolte domande.
Napoli, 18 novembre 1875.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Prendendo argomento dal dispaccio elettrico da Costanti-
nopoli che annunzia la formazione d'un Consiglio superiore
permanente col titolo di Consiglio di esecuzione, il Nord di
Bruxelles dice che questo fatto è una novella prova dell'in-
tenzione della Porta di operare deHe riforme, e che a questo
titolo esso va accolta con soddisfazione. " Però, aggiunge il
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Nord, non bisogna farsi illusioni sul valore pratico di questa
istituzione. Per quanto capaci e bene intenzionati possano ,
essere i membri della nuova Commissione, è impossibile fon-
dare delle grandi speranze sui risultati dei loro lavori. Ciò
che la Porta stessa, malgrado le promesse fatte le tante volte
sinceramente, è stata impotente a fare da venti anni a questa
parte, è mai possibile che possa essere fatto da una delega-
zione della Porta composta esclusivamente di funzionari della
Porta? Certamente no. Una Commissione di controllo, nomi-
nata dall'autorità stessa che questa Commissione è chiamata
a controllare, presenta un carattere affatto anormale, e non
potrebbe approdare che a risultati derisori.... Avverrebbe ciò
che è avvenuto del firmano imperiale del 1856 se la Porta
fosse abbandonata alle sole sue forze. Perchè le riforme pro-
messe divengang un fatto per le popolazioni cristiane ci vuole
il concorso morale glell'Égropa. I gabinetti europei si occu-
pano presenteynente a regolare le condizioni di questo con-
perso e se le promesse turche sono sincere, come annamo

crederlo, il sultano ed jl suo ministrp pon esiterango ad 49-
cettarlo

,,.

Leggesi nei giornali viennesi che di questi giorni ha avuto
luogo un Consiglio ministeriale presieduto dalfimperatore,
nel quale furono discusse a fondo le questioni politico-com-
merciali coll'Ungheria. La discussione sulla stessa materia
continuerà durgnte le feste natalizie fra i governi di Vienna
e Pest. Secongp anunnzia il Pesti Naplo, il presidente del
ministero ungherese signor De Tisza ed il ministro delle fi-
na,nze sjgnor Szell verranno pióssimamente a Vienna per
trattare personalmente de ques¼ioni attinenti alla Éancied
alle dogane. Su queste questioni che offrono i maggiori osta-
coli gd un accomodamenio fra le due parti dell'impero , la
Pester Correspondens scríve quanto appresso :
" Il ministero Tisza desidera sinceramente ed apertamente

l'unità del territor‡o doganale e del segno rappresentativo
gel daggrg. Na ge lp giggte esjggyze dell'Ungheria a q,uept.o
riguardo dovessero essere bruscamente respinte e si manife-
stasse impossibile un acpordo in massima, il governo unghe-
rese, sebbene a malincuore, si troverà nella posizione di dover
accordare il privilegio bancario ad un'altra Società che non
sono gli azionisti della Banca nazionale, e di abolire l'unità
el territorió doganale ,,.

I giornali viennesi esternano però la convinzione che di

questi giorni tutte le quistioni verranno risolte in modo sod-
disfacente ppr ambe le parti dell'impero.

Il Journal des Débats riferisce che nelConsiglio di ministri
che fu tenuto lunedì a Versaglia non è stata trattata a fondo
alcuna d_elle giaggiori questioni intorno. alle quali il vice-
presidente del Oppsiglio dovrà pres9ntare fra ipialche gjorno
un programma a' suoi colleghi, e soggiunge :

" Il Coupiggo þ ,durato un'ora e mezza all'incirca. Non vi
avvenne incidente di sorta. I membri del gabinetto conser-

Yayano quel medesimo ,spipito di mod.orpionp, 14 stessa Atti-
tugine cortese che evevapp gimpatrato nei dye yltimi Con-
sigli.

" Tema quasi esclusiyo di discyssione fu la legge sylla
stampa ,ed il progetto riguar4apte le circoscrizioni elettorali.

" Per ciò che gonc,erne la primp gi þali leggi, il signorDu-

faure è sempre deciso a sostenere il progetto da lui presen-
tato in nome del governo. Il signor Buget deve da gua partp
esporre all'Assemblea le ragioni che, secondo lui, rendono
necessario il mantenimento dello stato d'assedio nei.quattro
dipartimenti del Rodano, delle Bocche del Rodano, della
Senna e della Seine et Oise.
" Il governo non accetta, relativamente alle circoscrizioni

elettorali della citta di Parigi, il sistema proposto dalla
Conrµissione delle leggi costituzionali.
" Secondo l'idea del sig. ministro dell'interno, Parigi non

deve avere diritto coi sgoi 1,851,792 abitanti che a 18 der

putati. In ultigia analisi foge egli accettersebbe phe ciascyno
dei 20 collegi fosse considerato come una circoscrizione elet,
totale ; ma più oltre non potrebbe andare.
" La città di Parigi in questo caso, non avrebbe che 20

deputati, mentre ne conseguirebbe 2ö se venisse adottato il
sistema proposto dalla Commissione delle leggi costituzio-
nali

,,.

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 23. - Il Times smentisce le voci di emissione di
nuovi buoni del Tesoro egiziani. Queste voci avevano pro otto un
ribasso sui fondi egiziani.
balcutta, 22. - È giunto il vapore Genova, della Società del

Lloyd italiano. Carica pel Mediterraneo.
H ßerapis e P0sborne sono arrivati questa mattina al fiume

Hooghy.
Il principe di Galles è in buona salute. Si fanno grandi prepa-

rativi per riceverlo.
Versailles, 28. - L'Assemblea Nazionale malgrada Poppo-

sizione della Commissione costituzionale e in conformith al parere
del governo, decise che i venti circondari di Parigi forniino altret-
tante circoserisioni elettorali, ciascuna delle quali eleggerà un de-
putato. '
L'Assemblea approvò pure le circoscrizioni del Rodano, secondo

le proposte del governo.
La discussiotie delle circoscrizioni elettorali continuerà domani.
Il deputato Paris presentò la relazione della Commissione per

lo scioglimento delPAssemblea. La discussione avrà luogo proba-
bilmente domani.
San Vincenzo, 22. ·- Il vapore Nord America, della Società

Lavarello, proveniente dalla Plata, è partito per Genova.

La galleria dell Gottygo. - La Perseverapzy del 23
gerive che nella gettiagna decorsa P4varagmento totale dei lavori
del traforo del Gottardo fg di metri 81, cioè metri 24 90 dalla
parte di Airolo e metri 6 10 dalla parte di Göschene11, ove il la-
voro venne ritardato per Parmatura della galleria. La media gior-
naliera del trgforo fa di metri 4 40.

Eccentricità. - Il Court Journal narra una di quelle ec-
eentricità che non si vedono che in Inghilterra.
Nel centro di Norfolk street - dice quel giornale - in uno dei

quartieri più popolosi ili Londra, esiste un singolare monumento
commemorativo, sconosciuto però dai passanti, tanto numerosi in
quella via.
Sulfangolo di Howard street notasi una gran casa che sembra

quasi abbangonata. Le griglie del primo piano, ermeticamýnte
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hiuse, sono coperte da un spesso strato di polvere e tutte am-

muffite per la vetustà. Ciò proviene dacchè da mezzo secolo nes-

suno le ha toccate; nessun piede umano penetrò nell'apparta-
mento che è posto al primo piano.
Si racconta che cinquant'anni fa lord M..... stava per isposare

miss V..... Era fissato il giorno, ed il mattino di codesta celebra-
zione era giunto. Erasi preparato un sontuoso déjeûner nelgran
I)ining hall, ove i convitati erano di già adunati.· Improvvisa-
mente si venne ad annunziare che la fidanzata rinunciava al ma-

trimonio, e lasciava l'Inghilterra in compagnia di uno dei suoi

cugim.
Lord M... non dimostrò irritazione di sorta; egli si diresse tosto

verso la sga ov'era stato servito il pasto, e, senza pronunciare
una parola, chiuse le persiane e le imposte; indi, fatti uscire gli
invitati, egli chiuse e mise le chiavi degli usei nella sua saccoccia.
Infine, secondo i suoi ordini e sotto i suoi occhi tutti gli ingressi
furono chinsi e sbarrati affinchè nessuno vi potesse mai por piede.
Dopo questa strana storia, la casa venne affittata, ma lord M...

stipulava che le stanze ch'esso aveva occupate rimanessero nello
stato in cui le aveva lasciate, ed una somma di 5000 franchi venne

regolarmente pagata, ogni anno come affitto al locatario.
Nel 1870 lord M.... mori: ma nessuno nonha per anco osato di

aprire le porte del suo appartamento, nel quale la tavola del ban-

chetto nuziale è ancora ta,1e e quale era il giorno fissato pel ma-
trimonio ; piena cioè di flori e di pietanze che la polvere ora deve
aver coperte come nel silenzio della tomba.

H Inogotenente Oameron. --- Gioyedì passato, scrive
l'Athenæum del 18 corrente, il presidente della Società Reale di

geografia di Londia ricevette notizie del luogotenepte Oameron,
che gliele aveva spedite da Loanda.
Questo coraggioso uffiziale compiè una delle più notevoli esplo-

razioni geograËche che siano stale fatte alPepoca nostra, ed im-

piegò due anni ed otto mesi a traversare l'Africa, da Zanzibar a
Loanda, ed a fare studi topografici ed idrografici lungo le rive

11ellagoTankanyika.11luogotenente Cameron partidalla costa

est, presso Zanzibar, il 24 marzo 1873, ed arriyò ad Ujiji il 21
febbraio 1874; il 18 maggio dello stesso anno egli se ne partì da
Ujiji per visitare la costa ovest, arrivò a Loanda nell'ottobre de-

corso, ed il 22 dello stesso mese telegrafò da Loanda al Capo Verde,
pflinchè i suoi telegrammi fosssero trasmessi a Londra. II Iuogo-
tenente Cameron sarà di ritorno in Europa fra circa un mese.
A questa nota dell'Athenæum può far seguito questa del .Daily

Telegraph:
« Durante il suo lungo e periglioso viaggio, il luogotenente Ca-

meron prese l'altezza delle 560 miglia di costa della metà sud del

lago Tankanyika escoperse l'emissario di quel vastomare interno,
od almeno ciò che i geografi credettero ne fosse l'emissario. Egli
volle pure sapere se era il lago che penetrava nel Lualala, o se
invece era Pimmenso Lualala che dirigeva la sua corrente nel

lago.
« Quando il luogotenente Cameron sia ritornato fra noi ed ab-

bia pubblicat4 la relazione del suo viaggio, sapreino se il Lualala
è il Congo, e se il gran lago è il serbatoio del Nilo ; ma, qualun-
.que sia stato il problema di geografia africana che seiolse Pardi-
mentoso e paziente esploratore, quali clie sÏaiio state le scoperte
personali che viuscì a fare grazie al suo coraggio ed alla sua am-
mirabile pazienza, ò indubitato che il luogotenente Cameron seppe
aequistare uno dei primi posti negli annali delle imprese geogra-
fiche e.

Esplorazione scientifica. -- IPExplorateur annunzia

che, nella sua adunanza del 26 novembre decorso, il Comitato
della Società russa per l'incoraggiamento del commercio e dell'in-
dastria apprese che una persona, che non vuole peranco farsi co-

noscere, le aveva fatto dono di 25,000 rubli affinchè esso prepari
una spedizione, la quale assuma Pincarico di esplorare scientifi-
camente una via marittima che dal nord della Russia conduca

fino allo stretto di Behring.
Il signor professore Nordenskiold, che compiè già più di un

viaggio nelle regioni polari, ha consentito ad assumere la dire-

zione della nuova spedizione scientifica, la quale si metterh, in

viaggio nell'estate del 1876.

Le Ioepmotive in Russia. - L'Ivon scrive che al prin-
cipio del 1875 le locomotive che percorrevano le quarantaquat-
tro line ferroviarie della Russia erano 3442.

Siccome quelle44 linee ferroviarie hanno una lunghezza totale di
circa 1754 miriametri, la media è dunque di I 16/17 di locomotiva
per ogni miriametro circa.
Delle 3442 locomotive, 607 soltanto furono costruite in Russia,

cioè: 183 dalle officine dei lavori di Alessandro, a Pietroburgo;
167 dalleofficine di Kolumna ; 133 dai laboratorii della Compagnia
russa delle miniere e manifatture di Pietroburgo ; 104 dalle offi-

eine di Malzow, a Brjakusk; 14 dalle officine diWootkin, e 6 dai

laboratorii del deposito'della strada ferrata da Pietroburgo a Var-
savia, che trovasi a Pietroburgo.
Delle 2835 locomotive costruite all'estero, 1051 lo furono in

Germania, 656 in Inghilterra, 654 in Francia, 276 in Austria,
176 nel Belgio e 22 in America.
Siccome il prezzo medio di una locomotiva in Russia è di 20,000

rubli, ne resulta che tutte le locomotive che vi erano in Russia al

principio del 1875 rappresentavano un valore totale di 68,840,000
rubli.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 28 dicembre 1875 (ore 16 18).
Cielo coperto nell'Italia settentrionale e in molta parte della

centrale; nebbioso a Napoli e sul suo golfo; nuvoloso sul basso A-
driatico; sereno nella Comarca, nella Calabria inferiore, nel sud
della Sardegna e in Sicilia, tranne a Messina. Barometro stazio-

nario e tempo calmo dappertutto. Mare agitato soltanto a Brin-

disi nel periodo decorso. Piogge a Genova e in alcuni paesi del
centro d'Italia. Il tempo non accenna che a parziali e leggeri cam-
biamenti.

Osserutorio del Collegio 8081880 - 23 dicembre 1875.
ALTEEZA DELLA STAZIONS - Ûm gy

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 773,9 773,8 7719 773.0
a 0° e al marè

Termomet.esterno 4,8 10.4 14,0 8,1
(centigrado)

Umidità r61ativa... 100 86 59 99

Umidità assoluta... 6,15 8,03 6,81 7,96

Anemoscopic.......... Calma Calma N. O Calma
,

Stato del cielo........ 10. vapori 9. bello, 10. bellies. 9. bello,
bassi vapori yapori

gÞ SER¶AZIONI þIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 14,0 C. 11,2 R. | Minimo == 4,1 O. = Š,2 R.

I I I
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LISTINO TIFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 24 dicembre 1875.

I I
Valore hiere CONTANTI FINlu 60MUCNTE FÍNE PROSSMO

V A L © R I GOMMENTO -------

nominale erst
A DANARO I.ETTERA DA !ARO I.HTTËBA DANÆRO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . , . . lo semestre 1876 - - 17 30 77 25 - -
-
-
- - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1876 - - -
- - - -

- - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Ot0. . . . . . . . . Ao trimestre 1875 537 50 - -
- - - - -

- - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . lo ottobre 1875 -- - - -
- - - - - -

-
- -
- 80 10

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - -

- - -
- - - - - - - -

- 78 10

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1875 -
- - - ---

- - - - - - - - - 77 45

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 ottobr6 1876 - -
- - -

- - - - - - - - -
--

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

- - -
- - - - - - - -

- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - --

- - -
- - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

- - -
- - -

- - - - - - - - - - -

Asioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 600 - 350 - - - - -
- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - -- - - -

- -
- -

-
-
- - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . ,

,

- - -
- - -

-- - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . ,

'

16 luglio 1875 500 - - - - -
-- -- - -

--
- - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - -

- 1995 -
Benca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - : - - -

- 1395 -
Banen Nazionale Teneana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - -- -- - - - - - - - - -
-

Bones Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
i - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 480 -

Seeieth Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - -

-

Cartelle Credito Fond. Banco 8. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - -- - - - - - - - - - - 895 -
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

1e luglio 1875 250 - 250 - - - - -- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - -

-
- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -- - - - -

- - - -
-
- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1· luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

ObMigazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - --

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - «- - -

- - - -
-
- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500 - - - - - -
- - -

-
- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - -

--

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1• luglio 1875 600 - 500 - 524 50 524 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - -

-
- -

PioOstiense.................. - ASO- 430- -- -- -- -- -- -- ---

Emea Italo-Germanica. . . . . . . . . . . ,

- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I exoRNI I.HTTERA DANARO Ë0MÍ¾Î0

Pr essi fatti s
Parigi.................. 90 -- -- --
Kamglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 20 107 15 - - 2° sem. 1875: 79 50 cont4 79 60 fine.
Liene .................. 90 -- --- --
Londra................. 90 2702 27- --
Augueta. . . . . , . . . . . . . . . , 90 - - - - - - Societh Anglo-Romana per Pill. a Gas 524.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- - -

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 60 21 55 - -

Boonto di Banca 5010 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: P. LUIGIONr i Il Sindaco: A. PImar.

RECENTIssIMA. PTJBELICAZIONE

PR NTUARIO GENERALE DEGLI ATTI PARLARENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
eorredato

DEI RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI P0LITICIIE MTENUTE NEL ()UINDICENNIO 1861-15
compilato dal Cav. Nobile ENEA TONTANA.

Indice delle 3Iaterie contenute nel Prontuario.
Parte 1. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali dellevotazioni seguite
Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 11
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. gmgno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classifleati per materia e per ordine . con mdicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più ime
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per apýÐllo noniinale.
Parte IV. - Ordmi del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettoriCamera dei Deputati. pohtici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni
Parte V. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. politit he generali e suppletive BVVenute in ciascun Collegio dal 1861
Parte VI. - L Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
Deputati in seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dcû'1mpresa, n 4

Prezzo: Lire 12.
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(la pubbgeazione) FTOVincia e Circon(lario (Il Catania
SOCIETA' 1EALTul¾A

PERLE
I ERNO

gggg gggTE MERIDIONA Avviso ast pr inigligramentedel ankaimo.
Sikaatifica ai signori syloni,stä ehe, a partire dag to gennaio prossimo, litant

la conformità delPavviso in data 13 corrente mese, dal sottoscritte segretario

tot diente Casae sono incaricata di pagare pubblicato nel giorno d'oggi stesso ,domenica, si è tenuta la pubblica aita per

la Cedala XI (póupon) di L. 1& GO Jo seraito del anzio consumo ai questo caintine at vienso useaty at ym>,ooo.
Avendo il signpr Avelhno Gipvannt o Bo, L. 89,1ÒQ fu a g agggdicata

í} Seme p cadenti il 3 die br cogrgu % ,
l'a>ta, salvo ad esperimentare l'esito dei fastali per ilmiglioramento del von

la Ça pa gatygle e Ig Speletà. tesimo sulla offerta fatt¾ dal precitato signor Avellino Giovanni colla fideiam-

cona, la Gaasa delUEhercizio delig Sp¶iptà sione solidale di Polizzi Salvatore,

É l Ogg acõgsde dell'EsgrpiggÀglia Speipjà, Quindi si avvertono gli aspiranti che da oggi sino alle ore due pomeridigg
q glig, I)glyggg 4ek giorno ventiguattro si ageetterAnno la oforte non minori del Gángegiquo
ng, 14 89gietà gegale di Ççulito Mobiliare Italiano. debitamente cautelate con geposito di L. Sg5 40, e nel caso afermativo, gory
Ident idäm neidopk4elig sedg delja Rgnea.Nazionale). Altro avviso sarà notificata al puhtgico la riapertura della gara ai termani

a Báñca N stonate net Regnp4¾a}jn deL regolamento di Contàilità generale.
šÌe. Adernò, addl 19 dicembre 1875.

A00$ ŸIgÌ 4910 D ßegretario Comemae: ALON I GIO. SALT(ATORE

Pari Sopig R negag di Cyggg,Iguettiale e Çommgrpig)p, al cam
b

ia id.

o O In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul prezza di

474, uglý9,id, ceñt T1, amniontare del delibekamento seguito all'asta tenutasi il giori 16

nient col 14 gennaiu prossimo saranno rimbornate, unicamente presso corfente, €ömé daWavviso liubblibato i¼datäielgiofit 3tesso fottdifium
ipn Oen a ci(th in Firenze, le AzionL estratte al 10850; per làTórnifurã dëlle óáfšëfiÈiudigiarid ÀÍ üß¾a1Ä prokÏpcii, úÌ pr edej

NM#EF g, (gsgg le.medesima di essere fruttifere- alle ore 12 Atežid. di ludedi 27 correäte, liresso questo 481410, svariti signor

gni pose o 19& 4NAttg riceverà, all'atto del rimborso, la Cartella prefetto, o chi per esso, col metodo dei partiti segreti recánti il ribasso di tin

godimento a) portatore, dir ceir alliart. 54 degli statati anciali. tanto fier ténto si defiriitivo deliberamentp del surriferito an.bâlfö ai miglió
Tífe se 1tihi'e hibt 18 blatore in dimiãozione dell'offerta di ent. 15, a cál d'ggth gyg

La DIREZIONE ÛENERAI trovasi ora ridotto.
Colord the orránno attendere a detto appalto dovranno piegentare a questo

ullicio Ie löte òfferte estese su carta Longtg (daL.1)4ebitàútegt a toscritty

nalL ai termini degli atu quisteatt nella seggeterna compn le di I ercar L'appalto segnitâ sotto l'osservanza delle condizioni generali pàrtate dal-

f)L avverte il pubblico che il giorno 9 dp rossi q mpsegi gep Tavviso Ministeriale in data 6 c rrente,

alle ore 1pntimé d nel 166gl ques agassy Bellano, 21 dibémbre 1875.

(içagiong di; §§9, gvoye miglio g , r,tygegde Per detto WIIicio di Prerpttura

to i 44gh má en f,to Pygmdicazione m aumento nõn mmore 6911 Il &gretario Delegato:A. blIARI.

yeptesimo del prez o 44GA libergsteng.
-

r
itaas ere

no
v' depositato nelle VVISO ÈSS$O.

mani di chi presiede all'asta il dee no del prezzo d'incanto il di eëi piede Visto 11 processo verbale in data d'oggi stessä, 20 dicembre 1875, con eni ai

na fe doferáingto pèr L. 2701 49 sia in titóli al gottafore del Debito Pub- constata la deserzione del primo incanfä per Pappalto dei dazi di contumo in

og i lorf b gig t questo comune, di cui è parola nell'avviso d'asta pubblicato da questo nithi-

eggar e 187 dipio il giorno dieci andante, si rende-di ragiompubblica, che nel giornó 80 di
It indaco: Ga NICOLOSI. questo stesso mese, ed alle ore ùndici antimeridiAne, avrà lúogo in questã Sea

tr fi i nomun11e na nuovo incanto sulle basi e colle steske forme sta1îllife
r col sopradetto primo avviso, con intelligënza, che Bari datõ luogo al dol

ramenta quand'anche venisse presentata una sola offerta.

VVISO.

Oggi 23rsono stati aggiudicati i seguenti appalti in separati lotti:
16 Dazig uFviiîd e%ñllé aarni, peFlire 68,01Wpe lá Rurãfå di due anni.
9 Di àYle Ñr i ŠppiO per la stealia duratg.
I tgrump gli) get gäumpétg non iñferiore if ggtesitâo sulle dette cifre

seaAono alle ore 91; terapamedia di Romä, tiel giorno 28 corrente.

Le condizioili sono ostinsibilí¾n tutti i giorni in questä sägrèteria.
Terlitzi, 23 dicembre 1875.

gjgg Il Segretario Comunale: FIDI.

AVViMA
Ig seguito di gaggte gyying gabblicato. pggi, g tende goto che vegne oferto

l'gumento.del yentoshngäg ©ÊA (g)gino aggiugiggtg gyestg mape p,eg L. 63,010,
Ilasta quindi por 11 detta gppalta Verx4 aperta sugg cifra di ligg 66,160 50,

ehä anà iddge IFgiorrio 28 dog erite, àlle eye 10 gntimerbligne.
Le offerte in aufnento non saranno inferiori a lire 50 ciascuna.

i conggiggjong jisiglig gi i giorni in questa segreteria comunale.
Terliž,zi, 03 dicemhee lŠf4.

gg Il Segretario Comunale: FIÐL

A termini deg'art. O delg statuto i possessori di azioni della Sgeietà yg-
âier ju resiyC stggigni Pggliche reptano gvvertig che a & a dal

4 gennaio 1876 presso la se4e deHa Seeletà g jfggvy 44 gewitgei 4.WA
dhiro presentazione dei Couponii distinti (4 4990Alta geh 48 44 ritirarsi dal-

Eleio stesso, rannö pagate it. L. 6 25 per interesse del II semestre 1875

in ragione del 6 p, 010 all'ignÑ sopra ciascuna azione liberata dal VII decimo,

6640 0 Consiglio d'Autministrazione.

I fatali stabiliti a giorni sei, scadranno múzzadi del giorna gntrgje
mese di gennaio 1876.
Resta prevenuto dhiunque aspiri a tale appalto, che in questa Sagreteria

comunale trovasi depositato in tutte le ore di ufficio d'ogni giorrio, visibile g
chiunque voglia prenderne conoscenza, il relgtivo cApitolgtó 4 oneri.

Acireale, 20 dicembre 1875.
Visto - II Sindaco if,: G. D. GRASSI.

6913 H Segretario Capo: Man. GRAssr.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILO()
Col gregenile avviso viene aperta il concorso pel egnferimpnþo gelle seguenti
rigadite di genen di privativa:
1° Rígennita Jf. Ì in San ¾enone al Lambro, assegnata per le leyg al ma-

gazzino di gelegnano, e del presunto raldito lagde di lige 246.
O Rivendita 14 Pizzolano, assegnatajet lå leve al magazzino di Codogne,

e del presuntó reddité lorde di life199.
3° Riveriditi K 7 al Pöntë Nuovo di Magenta, assegnata per le leve alma-

gazzino di Abbiategrasso, e del presitati reddito lordo di lire 136.
Gli aspiranti RoWanno 15rëëëntare a questa Intenúënza, nel termine di un

müße dalla data 4ý11'inserzionð 491 presepte llena Gammetta Ufßeiale del 12egno
e gel giornale per le msgrzioni giudiziarie deBS provincia, le proprie istanze
in carg dä búHo da ceñt. 50, corredate del-certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che põtessero militare a loro favore.
I e domandg pervenutã aÏla Inteáðenza dopo quel termine non saranno prese

in coriëiddrizione.
14 spese ella pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

9 aßlogarlo.

6767Milano, addi 13 dicembre 1875.
· Per thetendente: GARIBALDI.
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B. TRIBUNALE DI COMMERCIO - (26 pubbÙeazione). BANDO
di noma. PROVINCÌA I)I CAGLIARI - CIRCONDARIO DI LARUSEI wergatta sinaistax..

Falffmentrydi Gixiseþyië Fabri com- (16 pubblicazione)
merciante di Roma. CONIBME D I ARZANA 1....2, siis seco.a..ezio.. 4.

R. tribunale di commercio di Roma bunale civile di Ronía nell'udienzt ge¡
de tÎib nza dl in.em g indice 9

$ • lese BDa o 1 7 H stCaû dei

atti del fallimento Fabri Giusegpe a Si vendono il giorno 9 Rel venturo inèse di g iiñaid 1878 a. 189¾ gikiite banehieti;donnelliattiliRornaYòfeditori
data, d'oggi si sono convocati i cred d'elee e 20,000 eažžäte di legno ceauð Ållires, corbezzolo e scopa arborea, nõ \ mseritti surrogati-ai RR. Stabilig
de quali n verific t e Ëo che.tuito il legno filorto atterrato dalla meteora, gigteng nei bÿschi dipro- "ggg" tr r I enadit
con giuramento pai 28 ediredte all ptietà di questo comune, situati nelle regioni Lassinosa, Sermentu, Serra'inter descritti a d uno dei si arla ge.
ore una poni., nël qual gioëño cäinýg- abbas, Istilvas; Oscitria, Calavrigu, Chili, Sirboni, Margialli ajõÏà?Iliti, $uèrgin, luzzi, dómiciliáfô i leËitèg
riránné nella camera di consiglio di Bati B& pird Eledili, Chili 48 Balloi e Aidollo. - §rincipale e-Francesco IPdoeltet.
questo tribunale ed avanti il sullodato Lä vendita si fa in un solo lotto pel prezzo di L. 50,835 e seguirà all'asta listo in Velletri terzo poSBessore

rg udice (1 legato g11'egetto di de ibe- liubblica cul rhetedo dšlla candela vergine nell'ufficio comunale d'Aizana, afla
1 erren nato, semManatrô

a, 18 e el concor ato.
;)resenza del sindaco, 6 di chi ne färà le veci, coll'intervento dell'ufficiale fo tra aMoñílf Giëá é zó; †ðba Sid lig

6896 Il vicecane. E. PisTI. restale del distretto. scolafe, didtihtõ iii r$agipa este
Lé-oferte principieranno alle ore 9 ant. del Éëtfö giorno 9 génrfai 1818 e sezione printagonfinante cof beni

R. Corte d'Appello in Roma. saranno fatte in auteento del prezzo come sovra fissato in L. 50,885,Son Ër
Ad iggnza di Giovanni Battista Su-

nori di lire centà• quantità sppgrficiale lii láŸòf!
drië, domibiliafo pfèsso 11 èno pröcus I concorrenti all'asta dovranno IWëventivamente depositare presso l'ufficio gravato di un canone di lifë 250
rutere Giotañnf Båttintä Hiiggerr Pei ip§äffänts là söninië dik50BS in väliità lègälg a ggfänzig &ëlPaWtä htáliä fätore dbilä" Asá Bafbefini, a

,

legrini, io usciere addetto alla Regia come cauzione provvisorÍa. Tal somnia verrà restituita a tutti i concorrenti, 2 erreno caimetato, posto nel ter-
Corte di á peello ho notificato a Gia¯

salio al delibeialârio, à festerà iri deposito sino a che non sissi stipuÍ¾td il ritor d MarlAo, ut ypptbog gygl.
cintledCaal i se mza delrt b i à civ contratto definitivo d'appalto e prestaja la cauzione definitiva in valuta legale 8 § z o e
Roma dei 12 ottobre 1875, e l'ho ci- od obbligazioni dello Stato al valore di Borsa. La somma della cauzi6áð Bé- beni ai Prändêse EntBËfo af
nuovamente a, comparire innanzi finitiva è della metà delPimportare stèsso del definitivo deliberamento. eredi Colizza e la strada pubblica
ffà Regia Corte nelPudienza del Il termine utile per le oferte in gumento norrminori del ventesimo sul prezzo quantità superficiale di tavole 1

y a i om e p Raten di primaL aggiigdicazione seadrà alle ore 2 pom, del giorno 28 dello stesso mese d if b ILs dLeri i sara n

tenza che ritenne di proprietà del Ga- di gennaio 1876. sarà aperto BuI prezzo di stima figliato
milletti le bottiglie di gertinenza dello Per gli efetti voluti dalla legge il deliberatario dovrà eleggere il duo dèmia dal, lierito per ciaseuh fondo; einhdi
istautã, colla condanna della Ditta ei- cilio legale in Lanusei e saranno tutte a suo carico le spese d'asta, del con- primo lotta lire 1210 45 på _il peeëndo
chažmes creditrice pignörante allespese tratto e registrazione delle relative carte. lotto lire 212.
di p
i 22 denedm i 75.

Saranno tutte scrupolosamente osservate e dai concorrenti e dal delibera-
,

c i

6909 L'diciëfe Ý1tdrd G1si>haf:
tario les anzidette condiz1om e le altre che si rinverranno nell'appo'pito qüg- stinte ablÍ ,cageelleria del prefato
derno d'oneri visibile colle altre earte nella segreteria comunale d'Arzana alle tribunale.
ore d'uflielo, notando che 11 taglio delle piante d'altò fasto e del òeduo dovrå 6902 Y cicúð Ws18sulitan bWre,

Regiaro genkale bol. I; û.f64.
esser terminato entro cinque anni suedessËÌ ana IÌcénÃÊ &Ì figfŠ eÑ iÌ fòfo

Registro att ti vol. III, n. 49. trasporto fuori del bosco sei mesi do o la siiŠlÍëÙ$ 6000Ë é ÍÏ pagáÑ d Ni ACCETI'HIONE I EREDITA.e
REGNO DTTALIA. prezzo del deliberamento dovrà farsÌ ¡ÏëËtÛf tirá fiefi0 årË! Ë$Ës bàtÑi L'anné milieottoñentosettantacinqtte,

Ministero di Agricoltura, Indutria e Commercio, alla notincazione della superioreappròŸsžióÈè RÉl d If6Ëžá lezÀb,jlÏ rÎ deLmês gi novg bre gi

11 direttore del R. Museo IñdästriaTé terzi di sei in sei mesi a partire dalla däfál Ï ginio MéhiiãëÌifo. prethrAdi e laé i si è p
Italiado per la facoltá datagli-dall'àr- Arzana, 11 dicembre 1875. " tghaafilentW'11 digû6fš'iliþjiFIlo
tiooles de1 R. deerste deF &novem 6722 Il ßegretario Comunale: MASIA EMANUELE. del fu Giuseppe, di anni trentacifiqwg
bre 1869, n. 5351 dichiara e certillea che

-- Gil a,ammogliato con prole, nato e do-
nel gioine 2& deimèsé di ottobre 1878 AhlMÎÑIST ÅŽÍØNE COMUNkLE Ðf MECFI "' I,***þYellet"= possiaente, ii quanalle ore 3 pomeridiane, la SocietàHenry lia cite ne giorno ve ti
Nestlé di Vevey (Svizzera) ha piesen- fénte cesso di v%dte ni
tato alla prefettura .di I ilano la do- ' AVVise gg ne1Ik sua abitBžiBE tr fili

da i do é ti s i
5 Essendo rinseiti infruttuosi gl'incant tenátisi addi 5 e 20 dicembre volgen e to gt à pg if7,teit

ottenere il presente pel subsppalte del dizio consumo governativo ed addizionali comunali in que- gnato ieri al potgro gpirino Bortettaa
Attestato di trascéidoné sta cittày e dovendosi in seguito di deliberazione della Giunta presa ieri in nel quale_ tásfament0 6880 e rédé

per l'assunzione di un marchio per di. via di urgenza procederecon abbreviažioniditétididi%dhnesperimento d'asta
tro Adi i o céher ardan fŠl

stinguere i prodottisdella sua fabbrida a licitazione privatadu seguito di offette in iscritto a norma dell'art. 64 del lumrëlle liFifitä «» six-
ed I cui tratti caratteristici sono i se- regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, si tende noto qüãiltàsegnet titata col cav Emill' L (fdora
gúeiiti: 10 L'appalto si få pet anni 5, dal 14 gennaÌo 1Šf6 al 31 decenibíà í$$0. maritâti à ËÝñncéhed Fá fil, ¾ua-

c a 2°11 canone annuo di appalté, -cornpresi gli addizionali comunali¢6 di eãefs comparente intende e di-
e sotto entro una etichetta pure qua,

lire 63,463.
.

.

- chiara oralfei•malnibute di aceettagesla
deilatera vi h in alto la leggendaíFa.. 3• GI'incanti si faranno ad estinziend di candela vergina presso quegtar 801 suddette paternadredità col benoficio
rjnajaÿep ReetW, alimento completopei greteria nei modi stabiliti col citato regolamento approvato con Regio decreto dell per godere di tittfì;iri-
bambini 2aftanttbEnrico Nesgld, qu 4 settembre 1870, n 5852,,aprendo l'dsta alle ore 11 ant. del giorne30 volgente vile y r4 la e e
una ge Ruece fé ntä tele pa ole

Inese, avieutendo che si farà2 Inogo, ai senÃÏ ÊelÌ'a .
88 del citato regolamento bd " fåtífr e èon fu

Chimico a Yevey e sotto la detta via all'aggiudicazioneo quand'anche non vi sia che up solo offerePA mottosetitterborenzo Filippi.
gnetja vi è la leggenda col modo di 4° L'aggiudicazione si farà con risekta dell'approvazione dellai Giunta• 6899 Il eañe. A. SAÓRI ANTI.
serviraene. Chiunque intends concorrere all'appalto dovrà depositare. presso il se-
Il detto márchio sarà apposto aopra gretario L; 500 in conto délle spese pär gli atti d'ineanto e tassa ilt r gistr RT I F I C A NZ Ale scatöle m ferro bianco contenenti che eeder debbono a carico dell'aggiudicatario, ed uniformarsi a quatii'ilfro

r cea prescrive il capitoldtd d'égpalto superÌorinënto alillfofitó, ehe ti-UŸähi deli .gc t re toe i rend
Italia. sitato in <iu¥ëtá segreteria, estensibile á tutti durante le ore di uffizio, pubblies ragione pe tutti gli en
"If glieséilte attéstato noti garagtikce Il presente avviso sarà pubblicato iri questa cittâ e nei comimi del di con che i legge che il tribunale civile di
l'imoortanza o Pantorità del marchio dario, riella Ganzetta Ufßeiale dél Regno ed in quella délIã Pr vinéik neli Tortona epn .suo decreto ventidue cor-
o ságno diètiativo, o la bonth o la pro- quale si famio le inserzióni légali. renge,mese d,ichiarò :
venienza dei prodotti o l'esistenga dell? DalMunicipÌo di MelfÍ, 21 dicembre 1875. Avere spettato e ppe re i ricor-
s1Ho eondizioni tiebiedte përchë I'Kt- 6912 Pel Sind

reliff Lorenzo e Giovanna fratelli Ys-
testato sia Validtî ed efficace. seo -L'Assessore: G. BANDINELLI. chini, utdfunidi äkedi del fai lorò

Totino, addi 11 dicembre 1875. dre Do elice Vachini, diritto a

líDiféttùPe del R.Musio Industridle L'INTENDENTE DI FINAR DELLAPROVINCil Di ifgg saa wrestemma
6894 Italiano: G. Co»Azza. viasá ernsefs mar to iÍ Luo o o a a da, s rediz 18 I r 26 e eAVVISO. a favore del notaio ertoldi D. Bartolomeo, per restituzione tassa registro in cons uentemente e ett d essi
Si fa noto ad ogni avente interesse, più pagata sull'istromento 26 dicembre 1874, n. 4216• ered I diriftó di otptenéfrne à c ny%r-

che nel giorno 30 dicembre 187¾ alle Invita quindi chinnque lo avesse rinvenutö, ö lo ririféuÏind, á frosëÊžrlo ö sidffé til rëndità ál poffštore
ore 10 ant. si procédérà, col thinistero a farlo pervenire subito a questa Intendênpa ik bái& diŸërsof Itàsèdèsé iíi Ed äntárizzò la Direzione del Debild
dell'infraseritto notaro, all'inventario mese dalla pubblicazione del preseilte avvisoi ne verrà rilasciato un duplicató Pubblico a pro6edere alle relative ope;
dei beni giâ spettanti al fu Candido a forma dell'articolo 459 del regolaidento di Contabilità approvato con Regio rWigni Rei modi prescritti dai Vigenti
Joris, nell'ultimo suo dom3eilie, posto decreto 4 settembre 1870, numero 5852· regolameñíi.
in Roma, via del Babuino, n-15, po 4°· A Vicenza, addi 10 dioembre 1875. Tortdia, ¾ ri érobrë iB¾.
6908 EIMPPO ÜELFINI BOtSTO. 6749 L*]NŠdBÑ 40° P ËTA. W5 DavlDE NEGRO DFOS. CS •
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. $16/150 70TÎROÎ& ÅÎ gliari Cinondario d'Iglesias

lÑ pgNOR AMMINISDTRA ONE SORTILE

AVVIS IH §ON ORSO· ' ¿YYIso FASTA di primo esperimento per la ,costruzione del
15ff. É l It.deþrë W hovembre1811, n.5g, ed il ËHaisteriale fóNCO di B$rádd döWluuitativa obTúiýãsoria da Gennosfanadiga
did É&r ŠÑ, n. 3g/gb¾, Div. A deveëf procedere nelIã via
cË ÈóËEorrenzi $Ì conferimedió dge jo à ËÌgÍ¾gjoë§o del lÍ ß. Gavino Monreale, della gng1gezza di metri 11y820:70.

tabacchi in Torriglia nel circondario di $enova. - Il Segretario della Dépdfšzione Uonsortil
fåÌË sé Ë néÌ gÏoÈnõÅÏ lÊËËàÌ i0 gekn io (8Ÿ6 aÌÌ ore 11 ÀrÌÙiñÊriáÍ ne Vista l'autorizzazione avuta dál dikifôr (kéëidente con decreto 30 agosto 1875;

sarà tenuto negli ullici dell'IIdend nsã provinciale di ËÏninsä ni Šënova Í•g
Viafé le altre iètrûziöili dal medesim6 fleetut€;, s a a

palto ad offerte segrete.
Vfåtà PKgiifdtätà deliberázione della Bé§tttaziene Gunsortile presa il tre-

Lo spaccio suddettò dà ÌèŸâiè i sáÍÍ ääÌ Biágañilió di deposito di Genova dibÌ adorád dttòbië, fŒ 3i

og a6additiÀaL magazËiho di-deposito di Sampierdarena. Ñ là dotd dèlPeñofévold sottdþiefettò öf Iglesias in data 7 p. p. novem-
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto ieHÄ minutÀ vendita dei tite, o 4885, a l'altia dël til%desimo 9 eerrente, so 4 1,

generi di-pritätika da-sttivars1 1îëlló steiso lácále sotto l'osservanza ditutte FA NOTOf

le prescrizioni per le rivendite ilei sili e fabäänhi. Che il giorno 3 dël ik 9. Indì& dF geñ¾àidraHe re 10 antimeridiane, avranno

Al medesimo sono assegdâÈÙ n& 7 fiveddÌte. luogo in questo palazzo comunald, nÃntf il pfeWidente,- a chi per essoy nuovi
La quantità presuntivg deHelvehdite annuali presso lo spaccio do appal- lÏñ64Iici inakati col metodo deH'estinzione dellt gatideia vergine, per appal-
rei viene calcolutà:

tarsi la costružione del suddetto tronco di šffidki gliata il disegno e progetto
Osmunea.o. a . . . i reláthi; fatti ger l'ingegnere laureato signoi Citlof Floñš Therel in data 21

Macinato. . . . .a . Quint. 400 equivalenti a L. 11,00000 otfo6re fŠÍI é déTiifdBèdfé aÿþioWti.

1 id i2&oo
La ÍÏ$1(è t Ìâ ËŠgálfo, éniènËodi la Ïfdiffv2 Atîâ$1ítatt di Iife 6521 066è

"
.

di Hre 11 97 (centodiciannovemila seicentonovanta e òe t&simi novanta-

In oomplesso . . . . Quint, 210 id. I,J1,120 00 settef, rii) fË:

egn e or e ro à indennità
e e e ee en Totale deÏl'opera da appiliars . . Ú. il $$0 9

sul pre ogtariffasgistintamente pei sali e peitabacchi.Que teprovvigioni,
L'opera dovrà essere compmta,in tempp non,maggior d'un anno a Èe Or-

calcolata in. ragione di_lire 1LÀ 116anÛlesimi per ogni cento lire sul prezzo Ài
rere dalla data dell'approvazione del verbale o contratto relåtivo alla oonsi--

tarifa dei sali e di lire 8 e 28& millesimi per ogni cento lire sul prezzo di ta- gna
.gei lavori.

rifa dét tdbinttä,¾Ireßbbro fit $ààuÚ teddito lorŠ¢ àþpfogeimafitáilénte di
I concorrenti all'asta dovrenno presentare un pertificato d'idomeità; aíìten-

ticato e di data non anteriore di mesi sei, spedito fa un mgegnerealeg'll Uñiel
li edspemie pedrælca a ieonn d2e21 0 sýaccio si e Ìcolaph pprÁssimaiÏyamente in tecnici dello Statp o della (rovincia, o ga un sinoa o Éel Regno in Atti?1th

lire 1220, e perciò la rendita deputata dalle spese sareb e di lire milŽe, laq äle di servizio, nel quale sia fatto cenno delle ginci ÃÌÌ opere già dá endi doh-

goggggÍnntá del éddito della vendita calcolato in liré $0 amËmåfËÈe be in correnti eseguite. Dovranno inoltre preventlyamente depositáre presif6 l'ediäio

a ÌíËe ÄÌí trecániooiÃquát (i ÎŠŠ.
del pegretario gonsortile lire 2000 .in valuta Iègale come eauzione provilsoria

totale a guarentigia dell'asta. Tal somma verrà restituita a initi i ebricorrenti, rá-

to t hav m nmte I spe os e i iva Îost si Î lao D stando solo vincolata quplly del deliberatario,)lng a che n6n sidei stibulato il

espoone Generale delle Gabellee presso ŸIni nÁeiia prov ncÍaÍ$ delÌe Êiianz contratto d'appalto e prestata 14 cauzione defmitiva in like 15,000 pteaso"la
vez Tesoreria del Consorzio, la quale non sarà qltrimenti accettata che fri'Valuta

Gli ighgeâ i diritti del jÌ¢lŠ>erafarlo soÃO inái afi di apimait0 $apito-- legalg, in cedele deLDebito pubblico deHo StaÊo e n e in una Valida ipc-

to ostpysigfi Àso ill fligi premenzionati teca sa fgnti del valoge perþ doppio deUa preÊ Ëta cauzione.
La dofazioni o scòrta di õui dovrà esseridostantemeníe provvenuto lo spac_ - Le 40erte in diminuzione non potranno esser fatte infetiéri del inežz 1981

cio é determinata:
cento sul montare d'appalto.

In gnintali 25 di sali pel valore di L. 1500 11 termine stabilito a presentare le offerte in ribasso, non inferibri al id¾

In guíËt à ditagÀgâni iË. 0Ö0 tesimo sul prezzo di prima aggiudicazione, scaderk ã iäëizogioine dell'$ VM

ËiäiÃÊi iË Êotale in quint. ZO p r
turo gennaio 1876.

Lappaito sarà tenuto colle.norme e formalità stabilite dal regolamento r no t a e e e I spe ta 1 c tto, el r i r o

su Gran bi íàmgenerear di asp rat al c aferimento del detto esereizio do-
car r ati e onac le dei dise i e dgalire carte4 14 quali spese ver-

stanno presentare nel giorno e nell'ora suindicata in piego suggellato la loro Saranno tutte scrupolosamentä õeãëf t« 6 dai concorrenti e Àil Ôeliiera-
offerta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Genova• tario le anzidette condizi6nf & 16 altfe elië 83 fiñváranno nell'apposito capi-

1L• seerr eeo rea art a bral una lira tBläi6 d'ËþpáÏtd, vigibile colle altre carte e coiddisegni celativ alla strada,
iiëlÌ'dflidió coníúnale presio la segreteria consortile.

20 Esprimere in tutte lettere la provvigiotre richiesta a titolo di indennitå Gónnosfddadiga, 20 diaentbre 187
pei la gBitióñe e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi; 4889 PIÂNAROL1.
3• Essefe tite-fuodiäätidepoäito di lire 450 corfispöndente al decimo .

ddillithÿdftd ddIla danzione contenfillata dagli artfooli i é & del capitolato (i pùb liMzidke
summenzioitato: 11 deposito potrà erettuarsi in munntáriä, ià ifaglig b Büödi del SÒÖlËÌ'Â1ÏÂ A
Tesöi'd, dVvefo in tendits 5 ger 100 insäfiffa jggran gbro g1116bito Piib- PER LE
filled del E6gnd d'Italid, cãIcóTâtä N1þrezzo di Borsa nella capitale del Regño;

Ësiéie oÈredate di iih dòèuniento legale comproŸsutela capacità di ob- $ÏRAI)E FERRATE ERIÐIGNAI&
anËÁÊI di talf rÃquisiti o contenenti restrizioni o deviazioni ŠÏ dötiÌieä åi sÏgriôi•i portitóri di Ado¾ GFe étre le šdtteindicate Cánse

dglie condizioni stabilite o riferentisi ad ofette di altri aspiranti, siriterrätnio sono incaricate di esekuifè, a þáftife dál 1 geniñíio þfóssiinô,dl pagamearto
cottle non Avenute. WeÌIs f,edoÍSin di i. id in ofd ydr il ééníë§Tie d'infeVotihi-sesdente 11 31
Lggiudida2ioak avrà Inogg dotto l'osservansa delle condiziolii e riserve diëëldbÊê ëoiÝeäte, ndabke n rifikbó·rde te Lilábo sfe dei muunt estaatti

jitânÌÍifâ ilki rÍpèttiÈo cipitólato a favore di quelPaspirante che avrà richiesto alPXI sorteggio avvenuto il lo ottobre decorso:
lÄ provvigione minore, semprechè sia infetiore o aluteno eguale a quella gortata a Fire e, la Ôassa ÖèÈÉèËIb dell SodiefÑ.
ñhHanscheda ministeriale

,,
Ànconal lä tašši dell'EéeiëÏziö dèlla Sodidf&.

ält ul e e o at ne o i i
,,
N paolt, la One up urs le della Società.

Ebpuldadn'd del coxitratto & della prestazione dëlYä cauzione stahihtà déliar- " yh
ficolo 3 Het capitòlktò d' hèter » Torino, la Società GeneraÍe di Cfedifo MobiÌÍ£fd ÌÍnlidni

à aËìtÊesãÊ entro il térniiné pèrântorÌo di giorni 15 l ofiária di ribass¿ , Roma, idem idem (nei Ionali della déëe à IIa Banda Nazionaley.
non inferiore il ventesimo delpfëzzo di.aggiudicazione. ,, eenova, la Cassa Generale.

Saranno a carico del délibei•ätäi·io tittte le spese per la pubblicazione de.. ,, Lyorno, la Banea Nazioriël tidl Règho d'Italië.
gli šWiël di ddhenfào, quella ger lå inserzione dei medesimi nella Gasseita

,, Pangi, la BRñeg di Parigi e déi Padét Eggsi.
TDiamle dètRåÿÿ e délfå pidvrifuië 1e spese per la stipulazionedel contrattos , einevra, idem idem
le tasse governative e queHe dì registro e bollo' Firenze, 18 dicembre 1875

Genova, 11 23 dicembt 1875.
6876 1/Inteisdeng: BANCHETTI. 6888 La Diazzions GENERALE.
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PROVINCIA DI CAGLI II )NDARIO I)I LANUSEI COMUNE DI GRUMO NEVANf
COMUNE DI ARZANA w Avviso amata.

Essendosi nei termini prescritti col manifesto del gerne 8 dello spirante
Avviso d'Asta mee prodotta offerta d'aumento del ventesimo al prezzo di lire 31,070, pe

Prcondo esperimento per l'Appalto della costruzione del tronco di stràÀ¾
la quale segul 11 deliþeragénte provvigotio dell' pgIto dei dazi di consumo

koiniingle obbligatoriis dalla NazÏonale 4f Nuoro ad Ëlini paspando
ou mu I ng enr 8 6-1 po I oro md I d

per Aräna.
.

ABAeydyseye pttµuta l'autorizzgzione, ad un ultimo e definitivo incanto sul--
11 segretario vista l'autorizzazipne avut gy ggegta gi nta mugiciPNR, l'accresciuto lirezzo di lire 3É623 50.

V4 NRM Le conflizionj d'appalto à la tariffa 4Aziaria eono visibili nella segreteria
che stante la deserzione Opte del gjorpo 19 porrggte, g gierpo 8 gpgpaio compnale in tutt'i giorpi pelle ore d'uflieig

1876 éd Alle ore 9 di utyttina pyraggp )pogo in quesþ'ufficip ogmyggj, gagla Dalla Residenta comunale, 22 dicembre 1875.

Giunta municipale pubblici incanti col metodo delPestingong delle 4944 Il gyndaco it.; E. CENTOFANTI.
Vggigt, qualunque sia jl guipprp dg) goncetrept), per ggpglgarggg ogstrugipne 6914 Ti Èegretario: M. occato
della strada comunale obbliga$orja che ßalle kT sippalp di Nuoro egndgee gg
Elini passando per Arzana, giusta iLdisegno e progetto relativi fatti per l'in-

g ghefe lauréâto cay Antonio ('4µ, geþitampage gpprggy
"Lä base di tale appa]Ap & gi L. 146,ßgi20.
Kfninentare totale dei laypri . . . . . . . . . . . . . L. 140,470 5þ
A-disposizjpge pgr gggge igggggige. . . .

. . . . . 6,ng Yg Essendo stata presentata in tempo utile Pofferta di aumento del entesimo
Aminontare genega)g (el lagori . . , . . .

. . . . . . , 146,hSg þ) all'annuo prezzo di lire dodicimilacento, a cui con atto del 14 00rrente meeg
L'opera dovrà essere compiuta là tempo app mgggiggdi lu µýrif ä 4 - fu deliberato l'appalto della percezione del dazio consumá governativo ed ad-

cettere dalla dagg deß'approvagoge del ye g p gentratte reÏàtiir aÏIs ËIzionale sulle carnt pel qmnquemmo 1876-80,
consegns ge) 14997). Si notifica che age ore 11 ant. (161 giorno di m;grepleñì # del P. V. mese di
I concorrenti all'asta dovranno presentare un certificato d'idoneità di data gegnalo al procederà in questa sala comunale dal sindaco o chi per esso al

non anteriof6 di spesi.sei spedito da un ingegnere degli uffici te Ëi d lo Stato nuovo incanto ed af definigvo delibèremento,
o della gro*Incia o. d4 un pinda,co del Regno in attività g ne vizio nel quale Lggento geggga gg'estinzIQIle gggp candela e si aprirà BRifannuo prezzo
sia fatt cepno delle principali opere già da àssi conéorrenii eseguite, d) Ï1te dâgelmiliset eeentocinque e sottÒ Poisýrvanža 'di tuttg le condizloni
ppvrgn o i oltty greventNinientè depösitare prééäó l'ufficio la somma di già äfate enonefate negli ayvisi atg†) pgbþ1icati in data 80 deÏ p p. novembre.

ggg sett beenÎ iif úã¾utë le àle cönie diûzione pravvisoria « gua- ritim dÏcembre 1875.

r igg "Í'ÂÍ iorîiin£ WeVžà"¥eátitúltä à tutti i oollborrenti halvo al 6903 rg Siiidaco: L'Assessore anziano: G. B. BIANCHERI.
e yi , gesgrå in deposito sino a che non siasi stipulato il cõntratto

Ë¾ÌgŸa i liré 1$,00Ò Ñeàsh l'esattóre à?! UN 01 flNAN A IN CREMONA
pqmage, qq canzione gon sarà àÏtrimenti accettaltà c16 in vahita lekale,
14 geggle el eËItölZÈ libj eg"ahjhe iil utla'ŸalidËÍpóteod hu fdidÌ áèÌ val 9! PT ente avv o viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle
197 PÑÀ $2?Bg glié a cauzione sÿÿuenti rivend(te di generi di regia privativa:
L'asta esegggggs So i ja dšuo, col metodo della candelä vergine y R. s als m goggipne, fragioge del comune di Pizzighettone, assegnata

lg Èërfe ( ditätägg on potíanno essere fatte ißferiorlil,|s pet• I per le leve al magazzmo di Pisgghettone, del presunto reddito loide d¡ gang'à
'gppilt . Íl tèrmini étËbiÍÌt a jfäseritare le offeite in ribassä notí g 101 03.

py; il yggt inië $1 pËšzz idrÏnÍa aggítidíoÃzióne séndra cól giofno N. 1, nel comung di Ricengo, assegnata per le leve al magazzino di Crema,
uddetto m nnkio del ventiffo atino 1876. del presunto reddito lordo g annue L. 303 92.

iÏ¾uo doniieilio fegale in Lanuseissaranno .N. $, m Rones de'Golferami, frazione di CA d'Andres, assegnata al magas-
tutte a suo cariâq ti, del co ÛÅÑo e dallí registradioile delle t•« no di Pgdens, dgl presunto reddi‡o lordo di appue L. 170 62.

lativg egrte, quaÍÍ efË$12xio Årefeváfe dalla oauzione provviàökig. - Él Š| m S. intomo d'Ämiata, frazione iÍi Ëesiina Cremonese, Àssegnata al -

Saranno intte"lekup lošaírïeiW oisèréitè e"Jäi cóËëõ Ë€nfi e dal délibeia- inagazgno di Cremona, del presunto reddito loydo al apnue L. 19L
tario le apsidette congioni e le altre che si tinfirraan ziellippositõ capig La riveedÌÉe saranno conferite a norma tÏei Ë. déciel en ÂIo 1875, ut;-.
t lato d'gppalto gggle &âie altrà carte e dai disegni relativi al'dètto troñco mero 2836 (Serie 2

di strada neÌli segretâria ààmËnale AlÏe òre di utiöio Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
Argans, 1L dicembre 1875. mese dalla data della inserzione del presente nella Gasse‡¢a.Dfileiale del Regno

Segretario Comunale: MASIA EMANUELE. e nel giornale per lá inserziom gmdiziarie nella provincia, le proprio istanze
- -

in earta-da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condötta, dëlla

PREFE l'TURA D I SALERNO '$2 n't?" t°$1'e*L ',°o't'.°.."e"°.slit"2°"':°i",.difaf niigite,'e dei doenmenti cora-
inLeend marade nyervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

Alle ore 12 meridiane der di 3 gennaio p. v., nel palazzo dellg Prefettug, Le spese della pubblicazione del presente avvise staranno a carico dei eon-
inanzi al signor Prefetto della provincia, o consigliere delegato, con fintera cessionari.

vento dp' rapptggeptanti le Amministrazioni coluuggli di Buccipo e S. Gre- Grerkona, addi 17 dicembre 1875.

gorio Mag'ab si gracèdeji di tillizio al pubblico incanto per estinzione di cgga 6798
L'intendente: EONZONE.

dele, ec in loni šëparãti; ger ITARP&ll derdúë fiatti della sttada obbligato=
ria: cioè 16 Tratto di chilometrbÏ06600 dÅÌi'imiestodella nazionale in tenimento FALLIMENTO TRIBUNALE CIV. DI VOGHERA,

di Buccino fino a quello Ëi S. Giegorio Magno, pel pryzzo a base d'asta di rt i commissionario (16 pubblicazione)
live 72,000 00; 26 Tratto della lungliezza di chilometri 3 827 90 in tenimento di

que i eÌufäl Ré lo a Gatti Carle fu Andrea, residente a
Bucdino Èno a quéllodÏ Rialgliäno, pë¶prezzo a base d'asta di lire 38,000 00\ mero 292. * Calcibabble, ha ottengtodal tribunale
saiè¿ le spesâ a dispokiziäßè%Ièlle Anoniniètrazioni con sentenza dei trihunale di com- civilg di Voghera il decreté del tenoro
I Iavori dovranno esagre q;eguiti 4 yegola t)'grte e egmpiuti nel termine di eco Ina d a d'og è di_ seguD heiara la iena rietà nel ri-

due anni a contate dalla c}gta gel verbyle di consegue. ILogerto deleggggogallg rocedura corrente Gatti Carle f dreadeldue
Il prezzo risultante dall'appglto sayA gggato ne' Igog stabiliti col capitg\g(9 gliptti 11 giudice signor Gabriac Vit_ eertineati del Debite Pubblies, elòg:

per una metà dal comnge- Interessatq, e per l'alfra mpfÀ Aalla provmcia e torio e riservandosi di determinare l'uno portante li numeri 71218 nero e
dallo Stato fépdea deliãoëéäižioné dei pagamenti 466518 rosso, dell'anitua rendita di L 80,
Per essere ammessi a far partito dovranno i concorrenti presentare i cer-

la sudde sentens * è ordi yo a e 9 r

tificati d'idoneità, ed una caugioge proysisoria g lire 4000 pel 1° tratto, e fettimo¾i?Riisii :.., .*,"",test :=testatt a aatti 2.area <<« arovanas,
lire 2000 pel 26 tratto. esistgnti, nominandosi a sindaco gov

domiciliato iwd%eheteo waindaralla

La cauzione definitiva da prestarsi nell'atto della stiplílazione del contratto Visorio11signorMantiniFûbi Gius pe .Direzione Generale del Debita Pub-

sarà di lire 13,000 pel 1 trgtto, e lire ß000 pel 26 tgatto. o Iliato a Nu i di drierare mLuf
Il termine utg per pres,entare offerte del ventesimo di ribasso sul prezzo definitivi debbano i creditori radunarsi corrent Gatti Cariq, trasferendo la

di aggiudicazione provvisoria sarà di giorni 15 a datate dal nuovo ávviso nellá camera diconsiglio di questo twig rendi¼ stessa al portatoré liñíla rigie-
Tutte le spese saranno a garico deg'appaltatore. bunale nel 3 gennaio 1674 alle one 12 sta dello st«sso ricuriezité

Il progetto ed 11 relativo cigÌioÏqlg sop Ïs ili in questa - Prefetturg in meridiang Voghera 18 dicembre 1875.

tutty giorni e nelle ore d'uffiëlo.
La teasenate ovvis la en Avv. MAUno Ricor ytðe.

Salerno, 11 dicembre 1876.
Per PUttizio a,e e za zio NAALE, gerente.

6866 D ßegretario delega¢o; M. LACCL 089§ R ylg gne. E. Fear Emanz Borra.


